
AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Servizio Patrimonio
Ufficio Assicurazioni

DISCIPLINARE DI GARA

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI SERVIZI ASSICURATIVI
DEL COMUNE DI RAVENNA

In pubblicazione sul Profilo di Committente della stazione appaltante dal 15.07.2020 al 15.09.2020

La presente  procedura  di  gara  verrà  svol ta  interamente  con  modal i tà  te lemat ica  come in  
seguito det tagl iatamente indicato.

I l  presente appalto è suddiviso in 6 lot t i ,  avent i  i  seguent i  CIG:

N. CIG LOTTO

1 83619470F6 RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI (RCT_O)

2 8361983EA7 RESPONSABILITA’ CIVILE PATRIMONIALE (RC PATRIMONIALE)

3 83620294A0 CORPI VEICOLI TERRESTRI (CVT)

4 8362054940 INFORTUNI CUMULATIVA

5 836208205E ALL RISKS PATRIMONIO

6 83621031B2 ALL RISKS PATRIMONIO OPERE D’ARTE

1) PREMESSE, OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E MODALITA' DI ACCESSO, REGISTRAZIONE 
ED UTILIZZO DELLA PROCEDURA TELEMATICA.

Il Comune di Ravenna con  determina a contrarre e di approvazione del progetto di affidamento dei 
servizi assicurativi del 13/07/2020, a firma dell'Arch. Gloria Dradi – Dirigente del Servizio Patrimonio, ha 
stabilito di affidare il servizio oggetto del presente appalto, suddiviso nei sotto indicati lotti.

L’affidamento  avverrà  mediante  procedura  aperta  e  con  applicazione  del  criterio  dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 
artt. 60 e 95 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito denominato Codice).

L'intervento  è  stato  inserito  all'interno  del  "Programma  Biennale  dei  Servizi  e  Forniture  2020/2021 
approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 201 del 19/12/2019- CUI  S00354730392202000044.

Il luogo di svolgimento dei servizi è il territorio del Comune di Ravenna [codice NUTS  ITH57].

Responsabile del procedimento: è designato quale Responsabile del  procedimento, ai  sensi  e per gli 
effetti dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, l'arch. Gloria Dradi  – Dirigente del Servizio Patrimonio - contattabile 
al seguente indirizzo di posta elettronica: gdradi@comune.ravenna.it .
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Direttore dell'esecuzione:  è designato quale Direttore della esecuzione, ai sensi dell'art. 111, comma 2 del  
D. Lgs. 50/2016, l'arch. Gloria Dradi  – Dirigente del Servizio Patrimonio - contattabile all’indirizzo di 
posta elettronica sopra indicato.

L'appalto ha ad oggetto L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI ASSICURATIVI DEL COMUNE DI RAVENNA.

DATA E ORA DI SCADENZA DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: il giorno 15.09.2020 alle 12:30.

DATA E ORA DELLA PRIMA SEDUTA PUBBLICA DI GARA: il giorno 17.09.2020 alle 9:00.

BANDO DI GARA INVIATO ALLA G.U.U.E.: il giorno 13.7.2020.

Si precisa che l'oggetto del  presente appalto  non è suddiviso in prestazioni principali  e prestazioni 
secondarie  in  quanto  le  prestazioni  previste,  così  come  descritte  in  dettaglio  nei  capitolati  speciali  di 
appalto, sono di natura sostanzialmente omogenea. Pertanto i riferimenti a raggruppamenti di tipo verticale o  
misto  contenuti  nel  presente  disciplinare,  devono  essere  intesi  come  esemplificazioni  in  quanto, 
relativamente alla presente procedura, l’unico tipo di raggruppamento ammissibile per le ragioni sopra 
esposte è quello di tipo orizzontale.

Il Valore stimato dell’appalto ai sensi dell’art. 35 del Codice è di €. 2.717.550,00= DETERMINATO DAL 
VALORE  A BASE  DI  GARA QUINQUENNALE,  comprensivo  delle  imposte  (ESENTE  IVA),  oltre  a 
opzione di proroga tecnica semestrale, interamente finanziato con fondi propri del Comune di Ravenna, 
così come di seguito indicato:

LOT-
TO

DESCRI-
ZIONE

CPV CODICE CIG IMPORTO 
LORDO 
ANNUO A 
BASE DI 
GARA

IMPORTO 
TOTALE 
LORDO A 
BASE DI 
GARA (5 
ANNI)

Eventuale 
proroga 
tecnica (6 
mesi)

TOTALE con 
eventuale 
proroga tecnica

1 RCT_O
66516400-4

83619470F6 200.000,00 1.000.000,00 100.000,00 1.100.000,00

2 RC 
PATRIMO-
NIALE

66516500-5 8361983EA7 24.000,00 120.000,00 12.000,00 132.000,00

3 CVT 66515100-4 83620294A0 10.000,00 50.000,00 5.000,00 55.000,00

4 INFORTUNI 
CUMULATI-
VA

66512100-3 8362054940 22.000,00 110.000,00 11.000,00 121.000,00

5 ALL RISKS 
PATRIMO-
NIO

66515100-4
836208205E 220.000,00 1.100.000,00 110.000,00 1.210.000,00

6 ALL RISKS 
PATRIMO-
NIO OPERE 
D’ARTE

66515100-4
83621031B2 18.100,00 90.500,00 9.050,00 99.550,00

TOTALE 494.100,00 2.470.500,00 247.050,00 2.717.550,00

L'offerta economica è rappresentata dalla esplicitazione del Premio annuo offerto al  lordo di  ogni onere 
fiscale e/o di altre imposte e contributi di legge relativamente al/i lotto/i per il/i quale/i si intende partecipare,  
sulla base dei parametri indicati in ognuna delle schede di offerta economica elaborata per ciascun lotto.

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo annuo a base di gara.
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Non sono ammesse offerte parziali o limitate né offerte condizionate.

Si precisa che in base alle modalità di remunerazione le attività oggetto della presente gara possono essere 
classificate in attività a corpo/canone. 

Gli  importi  sono  comprensivi  di  ogni  imposta  o  onere  fiscale.  Per  la  specificità  dei  servizi  oggetto  del 
presente appalto, il costo della sicurezza derivante dai rischi di natura interferenziale è pari a zero ai sensi  
dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i, e pertanto la Società non è tenuta alla compilazione del DUVRI.

Considerata la natura intellettuale dei servizi, nel presente appalto non sono previsti i costi della manodopera 
sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice, né i costi sulla sicurezza aziendale ai sensi dell'art. 95, comma 10 
del Codice, pertanto l’importo posto a base di gara non comprende i costi della manodopera né i costi 
sulla sicurezza aziendale; entrambi non verranno richiesti in sede di offerta economica.

L'importo stimato per l'effettuazione dei servizi oggetto dell'appalto per il periodo considerato è assunto alla  
base per la quantificazione dei requisiti  di  capacità economico-finanziaria  e tecnico organizzativa per la 
partecipazione  alla  presente  procedura  di  appalto  e  per  il  calcolo  della  cauzione  provvisoria  richiesta , 
essendo la natura dei servizi di natura intellettuale.

L’Amministrazione Appaltante si avvarrà della facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola 
offerta purché risulti conveniente ed idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, ad insindacabile giudizio 
dell’Amministrazione stessa. 

In  caso  di  mutate  esigenze  di  servizio,  l’Amministrazione  appaltante  si  riserva  anche la  facoltà  di  non 
aggiudicare la gara – nel suo complesso o per singolo lotto – se nessuna offerta risulti conveniente o idonea  
in relazione all’oggetto del contratto e senza che da detta circostanza i  concorrenti possano accampare 
alcun diritto al riguardo ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la  
data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna 
protesta al riguardo.

ACCESSO, REGISTRAZIONE ED UTILIZZO DELLA PROCEDURA TELEMATICA

La presente procedura di gara verrà svolta mediante apposito sistema informatico (di seguito "piattaforma 
telematica") accessibile all'indirizzo https://appalti.comune.ra.it .
La componente della piattaforma telematica rivolta ad offrire funzionalità specifiche agli operatori economici  
verrà di seguito indicata anche come  “portale appalti”  nell'ambito del quale sono consultabili i seguenti 
manuali di istruzione per gli operatori economici stessi:

 nella sezione Informazioni - Accesso area riservata, il  manuale Modalità e tecniche per l'utilizzo 
della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti;

 nella sezione Informazioni - Istruzioni e Manuali, il  manuale Guida alla presentazione di offerte 
telematiche.

Si precisa che in caso di conflitto tra le previsioni contenute nei  manuali e quelle contenute nel  
presente disciplinare, prevalgono sempre queste ultime.

Per  partecipare  alla  procedura  di  gara,  gli  operatori  economici  interessati  dovranno  preventivamente 
registrarsi  sul  Portale  Appalti -  raggiungibile  all'indirizzo  sopra  indicato  o  dalla  Home  page  del  sito 
istituzionale del Comune di Ravenna dal banner “Portale delle gare telematiche” - cliccando su  Registrati 
nella sezione Area Riservata.

La registrazione è effettuata una tantum e consentirà all'operatore economico l'accesso alla sua AREA 
RISERVATA anche  in  caso  di  partecipazione  a  future  procedure  telematiche  bandite  dal  Comune  di 
Ravenna. Per registrarsi regolarmente, gli operatori economici dovranno disporre di un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) da indicarsi nell'apposito campo dei form di registrazione. Qualora gli operatori,  
in sede di registrazione, indichino un indirizzo PEC erroneo o non funzionante oppure indichino un indirizzo 
di  posta elettronica non certificata,  si  assumeranno l'intera  responsabilità  del  mancato ricevimento delle 
comunicazioni di cui all'art. 58, comma 5, del D. Lgs. 50/2016 o delle altre PEC di notifica di comunicazioni 
inserite dalla stazione appaltante nell'area Comunicazioni della piattaforma telematica.
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Si consiglia di ultimare la registrazione al Portale in tempo utile rispetto al termine ultimo per la 
presentazione delle offerte. Si precisa che l’operatore economico è l’unico responsabile delle informazioni 
e dei dati inseriti nella piattaforma telematica in fase di registrazione. Si raccomanda pertanto di verificare la 
correttezza di tutti i dati inseriti ed in particolare dell’indirizzo di posta elettronica certificata. In caso di errore, 
come sopra indicato, gli  operatori economici  offerenti non potranno ricevere PEC di notifica di avvenuto 
inserimento di comunicazioni e/o richieste della stazione appaltante nell'area comunicazioni del Portale e 
non potranno ricevere la notifica di corretto recepimento dell'offerta alla piattaforma telematica.

Con il completamento della registrazione gli operatori economici accetteranno integralmente le  Regole di  
utilizzo della piattaforma telematica visionabili  nelle pagine del Portale dopo la compilazione dei form 
richiesti per la registrazione.

Gli operatori economici interessati a partecipare alla presente procedura, per tutte le problematiche 
inerenti la registrazione a sistema e gli aspetti informatici relativi al caricamento e/o trasmissione 
delle offerte potranno rivolgersi al Call Center tramite:

 Tel. 0422-267755 nei seguenti giorni e orari: dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13,00 e dalle  
14,00 alle 17,30;

 mail: service.appalti@maggioli.it ;
 oppure tramite la sezione del portale “Assistenza tecnica”.

Si fa presente che:

 in caso di partecipazione alla gara di soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice dei 
Contratti, il  consorzio sarà l’unico soggetto che potrà operare nella piattaforma telematica, fermo 
restando che la  documentazione dovrà essere sottoscritta  digitalmente,  laddove richiesto,  anche da 
ciascuno dei consorziati per conto dei quali il consorzio partecipa alla gara;

 in caso di partecipazione alla gara di operatore economico costituito da imprese riunite o da riunirsi nelle  
forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) del Codice dei Contratti,  l’impresa indicata 
come  mandataria/capogruppo  sarà  l’unico  soggetto  che  potrà  operare  nella  piattaforma 
telematica, fermo  restando  che  la  documentazione  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente,  laddove 
richiesto,  da tutti  i  soggetti  che compongono il  raggruppamento temporaneo di  imprese (di  seguito,  
“R.T.I.” o “R.T.”), il consorzio o il Gruppo Europeo di Interesse Economico (di seguito, “G.E.I.E.”).

PRESENTAZIONE DI OFFERTA

Una  volta  eseguita  la  registrazione  l’operatore  dovrà  accedere  alla  propria  AREA  RISERVATA, 
selezionare la gara oggetto del presente disciplinare (identificabile tramite l'oggetto e/o il codice CIG) e 
procedere alla presentazione dell'offerta seguendo le indicazioni contenute al paragrafo 4 della "Guida alla 
presentazione di offerte telematiche".

Nel caso di partecipazione in R.T.I. la mandataria, giungendo alla videata ‘Forma di partecipazione’ dovrà 
indicare  ‘Sì’  al  quesito  “L’impresa  partecipa  come  mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo?”  e 
proseguire con le informazioni richieste riguardanti gli altri operatori costituenti il raggruppamento.

Gli operatori economici, dopo aver correttamente presentato offerta tramite il portale appalti, riceveranno una 
PEC  di  conferma,  all'indirizzo  indicato  in  sede  di  registrazione  /  profilazione,  dell'avvenuta  ricezione 
dell'offerta stessa e del relativo numero di protocollo.
Gli operatori economici al momento del caricamento delle offerte sul portale appalti dovranno rispettare i  
limiti dimensionali, sia dei singoli file che per l'insieme dei file relativi ad una intera busta, indicati nel portale  
stesso (per i singoli file il limite è di 50 MB mentre l'intera busta telematica il limite è di 100 MB). In ogni 
caso si raccomanda, al fine di evitare appesantimenti nell'attività di caricamento, di scegliere formati grafici e 
risoluzioni tali da rendere i file di dimensioni contenute.

DOTAZIONE INFORMATICA PER PARTECIPARE ALLA PROCEDURA

Si precisa che per la partecipazione alla presente procedura di  scelta del  contraente svolta in modalità 
telematica è necessario che tutti  gli  operatori  interessati siano in possesso della  dotazione informatica 
(hardware e software) indicata al paragrafo 2 del Manuale Modalità e tecniche per l'utilizzo della piattaforma  
telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti".
Fra le altre cose si segnala, in particolare, la necessità di essere in possesso di un  indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata (PEC) e di utilizzare,  da parte di un legale rappresentante o procuratore del 
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soggetto che intenda partecipare alla procedura, una firma digitale generata mediante un dispositivo 
sicuro per la creazione di una firma elettronica qualificata e basata su un certificato qualificato che,  
al  momento  della  sottoscrizione,  non  risulti  scaduto  di  validità  ovvero  non  risulti  revocato  o 
sospeso,  rilasciato  da  un  prestatore  di  servizi  fiduciari  qualificato  e  accreditato  ai  sensi  del 
REGOLAMENTO (UE) N. 910/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 luglio 
2014 e dell'art. 29 del Codice dell'Amministrazione digitale di cui al D. Lgs. 82/2005 s.m.i. .

Si  precisa  che  il  sistema,  pur  accettando  anche  formati  diversi,  è  in  grado  di  verificare 
automaticamente  la  validità  della  firma all’atto  dell’inserimento della  documentazione,  e  segnalare 
all’offerente l’eventuale invalidità, solo se viene utilizzato il formato di firma digitale CADES (.p7m).  

Tutta  la  documentazione  caricata  nella  piattaforma  telematica  (dichiarazioni,  documenti  e  offerte)  dagli 
operatori economici relativamente alla presente procedura di aggiudicazione, qualora richiesta in firma digitale, 
verrà considerata come carente di sottoscrizione qualora sia firmata con certificati di firma digitale non validi, 
scaduti o rilasciati da organismi non inclusi nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’AgID.

COMUNICAZIONI

L'indirizzo PEC indicato dagli operatori economici offerenti al momento della profilazione / registrazione nel 
portale appalti sarà quello utilizzato dalla stazione appaltante, ai sensi e per gli effetti dell'art. 76, comma 6 
del D. Lgs. 50/2016, per le comunicazioni di cui al comma 5 del medesimo articolo 76.
Trattandosi di gara telematica, le relative comunicazioni - comprese  le comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 2-bis e 5, del D. Lgs. 50/2016, saranno effettuate agli operatori tramite il portale appalti e saranno 
da questi visibili e reperibili nell’area riservata (ossia l’area visibile dopo l’inserimento dei codici di accesso)  
del  portale  appalti  stesso.  Per tutte  le  comunicazioni  e  richieste  inoltrate  dalla  stazione appaltante  agli 
operatori economici offerenti tramite il portale appalti, comprese anche le comunicazioni di cui al periodo  
precedente,  sarà  spedito  un  avviso  tramite  PEC,  all’indirizzo  indicato  dall’operatore  al  momento  della 
profilazione / registrazione, che informerà gli operatori stessi dell'avvenuta immissione nel portale appalti di 
comunicazioni  e/o richieste  e dei  relativi  oggetti.  Al  proposito  è responsabilità  degli  operatori  economici  
registrare  con tempestività  nel  portale appalti  (entrando nell'Area riservata,  nell'Area personale,  sezione 
“Profilo” - “I tuoi dati”) fra i propri dati di profilazione, i nuovi indirizzi PEC in caso di intervenute modifiche  
degli  stessi,  non  potendo  imputare  alla  stazione  appaltante  nessuna  responsabilità  in  caso  di  mancati 
recapiti delle comunicazioni a causa di invii di PEC ad indirizzi non più validi.

La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, anche la facoltà di effettuare una o più delle comunicazioni 
inerente la presente procedura di affidamento, comprese le comunicazioni di cui sopra, mediante PEC agli 
indirizzi recuperati d’ufficio tramite consultazione dei certificati CCIAA.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a  
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In  caso di  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  b)  e c)  del  Codice,  la  comunicazione recapitata al  
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.
In  caso  di  avvalimento,  la  comunicazione  recapitata  all’offerente  si  intende  validamente  resa  a  tutti  gli  
operatori economici ausiliari.

Si ribadisce che le comunicazioni saranno comunque sempre visibili nell’Area riservata del portale appalti 
(nell'Area  personale,  sezione  “Servizi”  -  “Comunicazioni”)  e,  pertanto,  si  raccomanda  all’operatore 
economico  di  prendere sistematicamente  visione,  anche  nell'ambito  delle  specifiche  pagine  relative  alla 
presente procedura, al fine di monitorarne l’avanzamento.

2) DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

La documentazione di gara comprende:

il Progetto ai sensi dell’art. 23, comma 15 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti 
documenti :

A)CAPITOLATI SPECIALI

 1) Capitolato polizza di assicurazione Responsabilità Civile verso terzi RCT/O – Lotto 1, 
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 2) Capitolato polizza di assicurazione di Responsabilità Civile Patrimoniale – Lotto 2, 

 3) Capitolato tecnico polizza CVT Corpi Veicoli Terrestri– Lotto 3,

 4) Capitolato tecnico polizza Infortuni Cumulativa – Lotto 4,

 5) Capitolato polizza di assicurazione All Risks (Patrimonio) – Lotto 5,

 6) Capitolato polizza di assicurazione All Risks (Patrimonio Opere d’Arte) - Lotto 6;

Documentazione a supporto per la formulazione dell’offerta:

 Report sinistri del Comune di Ravenna relativo ai lotti da 1 a 6;

 Scheda informativa gara.

B) Bando di gara GUUE e bando di gara GURI

C) Disciplinare di gara.

Modulistica e documenti per la partecipazione:

Documentazione amministrativa:

 Istanza di partecipazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato 1),

 Dichiarazione  sostitutiva  x  Coassicurazione  rilasciata  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  n.  
445/2000 (allegato 2);

 Dichiarazione sostitutiva x RTI/consorzio ordinario/GEIE costituito o da costituirsi rilasciata ai sensi degli  
articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (allegato 3);

 Dichiarazione avvalimento del soggetto ausiliato rilasciata ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000 (allegato 4);

 Pantouflage (dichiarazione sostitutiva relativa all’art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. n. 165/2001 (allegato 
5);

 DGUE (allegato 6);

 Ulteriori dichiarazioni ai sensi dell’art. 80, commi 1 e 5 Codice (allegato 6 bis);

 Dichiarazioni personali dei soggetti di cui all'art 80 comma 3 del Codice (allegato 6 ter);

 Dichiarazione riduzione cauzione provvisoria (Allegato 7);

 Autorizzazione ai sensi del GDPR al trattamento dei dati trasmessi dal Comune (allegato 8);

 Autorizzazione  in  corso  di  validità  rilasciata  ai  sensi  del  d.m.  14  dicembre  2010  del  Ministero 
dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione  
di aver presentato domanda di  autorizzazione ai  sensi  dell’art.  1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con 
allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero nel caso di operatori economici aventi 
sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”;

 dichiarazione e copia statuto in caso di imprese non tenute all’obbligo dell’iscrizione alla C.C.I.A.A.;
 fideiussione per garanzia provvisoria;
 copia autorizzazione Ministero Economia in caso di fideiussione rilasciata da intermediari finanziari;
 eventuale quietanza bonifico (cauzione per garanzia provvisoria);
 eventuale quietanza deposito titoli (cauzione per garanzia provvisoria);
 dichiarazione di impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva;
 PASSOE rilasciato da ANAC;
 eventuale procura/e;

 copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice, le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite 
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dai singoli operatori economici riuniti o consorziati (Raggruppamenti temporanei già costituiti) - VEDI 
allegato 3;

 copia autentica dell’atto costitutivo e statuto con indicazione del soggetto designato quale capofila  e 
dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la  
percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati 
(Consorzi ordinari o GEIE già costituiti) - VEDI allegato 3; 

 contratto di avvalimento in originale o copia autenticata, dichiarazione del soggetto ausiliato (allegato 4) 
e dichiarazione  dell’impresa  ausiliaria  che  si  obbliga  nei  confronti  del  concorrente  e  della  stazione 
appaltante ;

  mod. F23 editabile per imposta di bollo (allegato 9 bis);

Documentazione offerta Tecnica:

 Dichiarazione di accettazione capitolato lotto 1 RCT/O e/o proposta varianti migliorative (allegato 10);

 Dichiarazione di accettazione capitolato  lotto 2 RC PATRIMONIALE e/o proposta varianti migliorative 
(allegato 10 bis);

 Dichiarazione di accettazione capitolato lotto 3 CVT e/o proposta varianti migliorative (allegato 10 ter);

 Dichiarazione  di  accettazione  capitolato  lotto  4  INFORTUNI  CUMULATIVA e/o  proposta  varianti 
migliorative (allegato 10 quater);

 Dichiarazione di accettazione Capitolato lotto 5 ALL RISKS PATRIMONIO (allegato 10 quinquies);

 Scheda Proposta varianti migliorative lotto 5 ALL RISKS PATRIMONIO (allegato 10 sexies);

 Dichiarazione di accettazione capitolato lotto 6 ALL RISKS PATRIMONIO OPERE D’ARTE (allegato 10 
septies)

 Scheda Proposta varianti migliorative lotto 6 ALL RISKS PATRIMONIO OPERE D’ARTE (allegato 10 
octies);

Documentazione offerta Economica:

 Offerta economica _ Lotto 1 RCT/O (allegato 11);

 Offerta economica _ Lotto 2 RC PATRIMONIALE (allegato 12);

 Offerta economica _ Lotto 3 CVT (allegato 13);

 Offerta economica _ Lotto 4 INFORTUNI CUMULATIVA (allegato 14);

 Offerta economica _ Lotto 5 ALL RISKS PATRIMONIO (allegato 15);

 Offerta economica _ Lotto 6 ALL RISKS PATRIMONIO OPERE D’ARTE (allegato 16);

CHIARIMENTI
É possibile richiedere chiarimenti e formulare quesiti sulla presente procedura esclusivamente tramite la 
piattaforma telematica entro e non oltre 10 (dieci) giorni  naturali prima della scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte.

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite  almeno 6 (sei) 
giorni prima della  scadenza del  termine fissato  per  la  presentazione delle  offerte,  sempre mediante  la 
piattaforma telematica.

3) SUDDIVISIONI IN LOTTI

Autonomia delle procedure per i singoli lotti

In conformità alla giurisprudenza e alla prassi in materia di gare con appalto diviso in “lotti”, la procedura di  
cui al presente atto è da intendersi ad oggetto plurimo e, precisamente, come una procedura avviata per  
l’indizione, non di un’unica gara per l’aggiudicazione di un appalto unico, ma piuttosto di tante gare quanti  
sono i lotti in relazione ai quali deve intervenire l’aggiudicazione. L’autonoma aggiudicabilità dei lotti si profila  
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– in linea di principio – incompatibile con la configurazione di una gara di carattere unitario, per la semplice  
ragione che le procedure concorsuali, proprio a cagione di ciò, sono dirette alla conclusione di tanti contratti  
di appalto quanti sono i lotti: se ciascun lotto può essere aggiudicato a concorrenti diversi, è chiaro che non 
ci si trova di fronte ad un appalto unitario e se non vi è appalto unitario non vi può essere unicità della gara”.

Si precisa, pertanto, che qualora nel presente atto si faccia riferimento all’importo a base della procedura o 
all’importo a base di gara, il riferimento deve intendersi all’importo a base del singolo lotto costituente la  
procedura complessiva, ove non diversamente ed espressamente stabilito.

Partecipazione a più lotti

Ciascun operatore economico, singolo, raggruppato o consorziato con altri soggetti, può partecipare a tutti i  
lotti costituenti la procedura. 
Relativamente alla presente procedura di affidamento non viene posta nessuna limitazione al numero di 
lotti per i quali ciascun concorrente potrà presentare offerta. Non si prevedono nemmeno limitazioni 
al numero massimo di lotti aggiudicabili ad un singolo concorrente nel caso in cui questi risulto primo 
in graduatoria per più lotti. 
L’operatore economico che intenda partecipare a più lotti dovrà possedere i requisiti di capacità economica e 
finanziaria e quelli di capacità tecnica e professionale richiesti dal presente disciplinare per ogni singolo lotto  
al quale partecipi.

4) DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

Durata dell’appalto: 5 anni, con decorrenza dal 31/12/2020 al 31/12/2025.

Opzione di Proroga tecnica semestrale.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di esercitare l'opzione della proroga tecnica di sei mesi per lo  
svolgimento della procedura di gara. La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata  
per la conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’art. 106, 
comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 
agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. Il valore massimo stimato della predetta modifica,  
considerato ai fini della determinazione delle soglie di cui dell’art. 35, comma 4 del Codice è indicato nella  
Tabella 1 di cui al precedente paragrafo 1.

5) SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE

La partecipazione alla  gara  è riservata alle  Società di  assicurazione,  singole  o associate  (di  seguito 
denominate anche Imprese di Assicurazione o Imprese) munite di autorizzazione all’esercizio dell’attività 
assicurativa  nel  territorio  italiano,  ai  sensi  del  D.  Lgs.  209/2005,  nei  rami  relativi  alle  coperture 
elencate al precedente punto 1.

Tali  operatori  economici,  ai  sensi  dell’art.  45 del  Codice,  purché muniti  anche dei requisiti  prescritti  dai  
successivi punti, possono partecipare alla gara in qualità di:

 operatori economici con idoneità individuale, di cui all’art. 45, commi 2 lett. a), b) e c) del Codice;

 operatori  economici  con idoneità plurisoggettiva,  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lettere d),  e),  f),  g) del  
Codice oppure operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48 del Codice;

 operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 45,  
49 del Codice, nonché del presente disciplinare di gara.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

E’ vietata l’associazione in partecipazione, ai sensi dell’art.48, comma 9 del Codice.
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E’ ammessa la partecipazione nella forma della coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 cod.civ. . 

In relazione ad ogni singolo lotto posto a gara, è fatto divieto ai concorrenti  di  partecipare in più di un  
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o in coassicurazione, ovvero di partecipare 
anche in forma individuale qualora partecipino in raggruppamento o consorzio o in coassicurazione.

I consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b), c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per  
quali  consorziati  il  consorzio concorre; a questi ultimi è  vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di  
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del Codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal  
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per  
l’esecuzione.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dei raggruppamenti temporanei di concorrenti e dei 
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, fatte  
salve le eccezioni disposte dai commi 17, 18 e 19 dell’art. 48 del Codice. Le eccezioni trovano applicazione 
anche con riferimento ai soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b), c) ed e) ed anche laddove le modifiche  
soggettive ivi contemplate si verifichino in sede di gara.

I soggetti con sede in altri Stati sono ammessi a partecipare alle condizioni e con le modalità previste 
agli artt. 83,  comma 1, lett. a) (requisiti di idoneità professionale) e 49 del D. Lgs. 50/2016 mediante la 
produzione di documentazione equipollente secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi.

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 
consorzio ordinario costituito. 

Le aggregazioni  tra  imprese aderenti  al  contratto  di  rete  di  cui  all’art.  45,  comma 2 lett.  f)  del  Codice, 
rispettano  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  in  quanto  compatibile.  In 
particolare:

a. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica  (cd.  rete  -  soggetto), l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  a  mezzo  dell’organo 
comune,  che  assumerà  il  ruolo  della  mandataria,  qualora  in  possesso  dei  relativi  requisiti;  l’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste;

b. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività  giuridica  (cd.  rete-contratto), l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  a  mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per 
la  mandataria  e  qualora  il  contratto  di  rete  rechi  mandato  allo  stesso  a  presentare  domanda  di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara; l’organo comune potrà indicare 
anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di queste; 

c. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 
applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà  
essere commisurata  ai  tempi  di  realizzazione dell’appalto  (cfr.  Determinazione ANAC n.  3 del  23 aprile 
2013).

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di  
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria  
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della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi 
dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

L’impresa in concordato preventivo con continuità aziendale può concorrere secondo le disposizioni dell’art. 
186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942 e dell’art. 110 del Codice, aggiornati con la legge 55/2019.

6) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Per la partecipazione alla gara i soggetti concorrenti dovranno possedere,  pena l’esclusione, i seguenti 
requisiti minimi di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale.

a) Requisiti generali

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del  
Codice relativa alla società concorrente ed a tutti i soggetti di cui al comma 3 dello stesso articolo (come 
meglio specificati nel DGUE e nell’istanza di partecipazione).

Sono comunque  esclusi gli  operatori  economici  che abbiano affidato  incarichi  in  violazione dell’art.  53, 
comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d.  black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono,  pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso dell’autorizzazione in 
corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi  (art.  37  del  D.L.  3  maggio  2010,  n.  78  convertito  in  L.  122/2010)  oppure  della  domanda  di  
autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

I concorrenti devono:

- non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile rispetto ad alcun soggetto 
ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile ovvero di  
essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al 
concorrente,  in  situazione di  controllo  di  cui  all’articolo  2359 del  Codice  civile  ma di  formulare  l’offerta  
autonomamente.

A pena di esclusione, in caso di partecipazione plurisoggettiva, i requisiti generali dichiarati devono essere 
posseduti da ciascun soggetto.

b)  Requisiti  attestanti  l’idoneità  professionale  ai  sensi  dell’art.  83,  comma 1  lett.  a)  del  D.  Lgs. 
50/2016:

1. Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro  delle  commissioni  provinciali  per  l’artigianato  per  attività  coerenti  con  quelle  oggetto  della  
presente procedura di gara; il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei  
Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti  
nello Stato nel quale è stabilito.

Per  la  comprova del requisito la  stazione appaltante acquisisce d’ufficio  i  documenti  in  possesso di 
pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

2. possesso di regolare autorizzazione all’esercizio dell’attività di assicurazione di cui al D. Lgs. 
209/2005, per i lotti per i quali si intende presentare offerta. 

Per la comprova del requisito la  stazione appaltante acquisisce d’ufficio  i  documenti  in  possesso di 
pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell’operatore  economico,  degli  elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.
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c) Requisiti attestanti la capacità economico-finanziaria ai sensi dell’art. 83, comma 1 lett. b) del D.  
Lgs. 50/2016:

 è  ammessa  la  partecipazione  di  Imprese  che  abbiano  avuto  nel  triennio  precedente  la  data  di 
pubblicazione  del  bando  una  raccolta  premi  complessiva  nei  rami  danni  non  inferiore  a  € 
100.000.000,00.

Per  la  comprova  del  requisito  la  stazione  appaltante  acquisisce  d’ufficio  copia  dei  bilanci  o  estratti  a 
comprova dell’avvenuta raccolta premi del triennio indicato, recanti l’indicazione della raccolta globale premi 
danni.

Ai sensi di quanto stabilito all’art. 83, comma 5 del D. Lgs. 50/2016, si precisa che il requisito è determinato 
con riguardo all'appalto ed alle sue specifiche tecniche connesse all'entità dei massimali per evento, stabiliti 
nei  rispettivi  Capitolati  di  Polizza  in  ragione  dell’alea  del  rischio,  in  conseguenza  del  quale  si  rende  
necessario accertare la capacità di raccolta premi delle Compagnie concorrenti nella misura necessaria a 
garantire adeguata solidità economica delle stesse. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice:

 per  le  società  di  capitali  mediante  i  bilanci  approvati  alla  data  di  scadenza  del  termine  per  la  
presentazione  delle  offerte  corredati  della  nota  integrativa  (indicare  eventualmente  dove  reperire  
informaticamente l’informazione); 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di  
presentare  le  referenze  richieste  può  provare  la  propria  capacità  economica  e  finanziaria  mediante  un 
qualsiasi altro documento in cui risulti la prova del requisito richiesto.

d) Requisiti attestanti le capacità tecniche e professionali ai sensi dell’art.83, comma 1 lett. c) del D. 
Lgs. 50/2016:

 è  ammessa  la  partecipazione  di  imprese  che  abbiano  svolto  nel  triennio  precedente  la  data  di  
pubblicazione del bando, almeno 3 servizi assicurativi prestati ogni anno nei confronti di Enti locali 
o Pubbliche Amministrazioni in genere, analoghi a quelli per i quali verrà presentata offerta.

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte II, del  
Codice mediante una delle seguenti modalità:

 originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

 autocertificazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi istanza di partecipazione che 
attesti i servizi prestati, salvo presentazione della documentazione come sopra specificato in caso di 
aggiudicazione).

Requisiti speciali e mezzi di prova 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 
mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 [ai sensi degli articoli 81,  
commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la  
banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti], salvo documentazione specifica 
che verrà richiesta dalla stazione appaltante.

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett.  b) del Codice, sono inammissibili  le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare.

Indicazioni  per  i  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  aggregazioni  di  imprese  di  rete, 
GEIE, coassicurazione

Nei  raggruppamenti  temporanei,  la  mandataria  deve,  in  ogni  caso,  possedere i  requisiti  ed eseguire  le 
prestazioni in misura maggioritaria ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice. 
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E’ ammessa la partecipazione di più imprese, in coassicurazione, ai sensi dell’art. 1911 Cod. Civ.: in tale 
caso  l’Impresa  delegataria  dovrà  detenere  la  quota  maggioritaria  assoluta  del  rischio.  La  scelta  tra  la 
partecipazione singola o in coassicurazione dovrà essere espressa in sede di presentazione dell’offerta (vedi 
Allegato  n.  1  e  Allegato  n.2).  Alle  Imprese  che  presentino  offerta  in  coassicurazione  è  preclusa  la  
partecipazione in forma singola, o in altra coassicurazione o in altro raggruppamento, per lo stesso lotto. Si 
precisa che in caso di partecipazione in coassicurazione, il possesso dei requisiti di cui ai precedenti punti c) 
e d) deve essere posseduto e dimostrato da ciascuna compagnia.

Per le imprese che abbiano rapporti diretti di controllo, di collegamento, o siano a loro volta controllate, ai 
sensi  dell’art.  2359  Cod.  Civ.,  è  ammessa  la  contemporanea  partecipazione  per  ogni  singolo  lotto  sia  
dell’impresa controllante che dell’impresa controllata, ma esclusivamente nella forma della coassicurazione o 
del raggruppamento temporaneo di imprese e sulla medesima offerta.

Sia in caso di imprese temporaneamente raggruppate, sia in caso di coassicurazione, sia in caso di offerta 
singola, dovrà essere garantita la sottoscrizione del 100% dei rischi, pena l’esclusione dalla gara.

I  soggetti  di  cui  all’art.  45  comma  2,  lett.  d),  e),  f)  e  g)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di  
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle  aggregazioni  di  imprese aderenti  al  contratto  di  rete,  ai  consorzi  ordinari  ed ai  GEIE si  applica la  
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari  
la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 
assimilata alla mandataria.

Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  sia  una  sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi requisiti 
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  registro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  industria,  artigianato  e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al precedente punto 6 b 1), 
deve essere posseduto da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande, in 
coassicurazione o GEIE, ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 
rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il requisito relativo al possesso di regolare autorizzazione all’esercizio dell’attività di assicurazione di 
cui al D. Lgs. 209/2005 di cui al precedente punto 6 b 2) deve essere posseduto da ciascuna delle imprese 
raggruppate/raggruppande,  consorziate/consorziande,  associate/associande,  in  coassicurazione,  GEIE, 
ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalle rete medesima nel caso  
di cui questa abbia soggettività giuridica, quale requisito soggettivo d’obbligo a pena di esclusione.

Il  requisito  attestante la  capacità  economico-finanziaria  di  cui  al  precedente  punto  6 c) deve  essere 
soddisfatto  dal  raggruppamento  temporaneo  nel  complesso.  Detto  requisito  deve  essere  posseduto  in  
misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 

Il  requisito  attestante la  capacità  tecnico-professionale  di  cui  al  precedente  punto  6  d) deve  essere 
soddisfatto  dall’impresa  mandataria,  nell’ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo orizzontale,  dall’impresa 
delegataria, nell’ipotesi di Coassicurazione. 

Il mancato possesso dei requisiti previsti ai precedenti punti 6 c) e 6 d) è causa di esclusione dal/i 
lotto/i  in  questione,  che  coinvolgerà  anche  il  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  o  le 
coassicuratrici,  così  come  le  imprese  per  le  quali  viene  accertato  che  le  relative  offerte  sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi.

Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione  
nei termini di seguito indicati.

Il  requisito relativo all’iscrizione nel registro  tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali  per l’artigianato di cui al  punto 6 b 1) deve 
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.
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Il requisito relativo al possesso di regolare autorizzazione all’esercizio dell’attività di assicurazione di cui al 
D. Lgs. 209/2005 di cui al precedente punto 6 b 2) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese 
consorziate indicate come esecutrici quale requisito soggettivo d’obbligo a pena di esclusione.

Il  requisito  attestante la  capacità  economica  finanziaria  di  cui  al  precedente  punto  6  c deve  essere 
posseduto dai singoli consorziati. 

Il requisito attestante la capacità tecnica professionale di cui al precedente punto 6 d deve essere deve 
essere posseduto dai singoli consorziati. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 2 del Codice, “i consorzi stabili di cui agli art. 45, comma 2, lett. c) …eseguono 
le  prestazioni  o  con  la  propria  struttura  o  tramite  i  consorziati  indicati  in  sede  di  gara  senza  che  ciò  
costituisca subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante.” 

7) SUBAPPALTO

Il  concorrente  indica  all’atto  dell’offerta  le  parti  del  servizio  che  intende  subappaltare,  nei  limiti  e  alle 
condizioni  previste  dall’art.  105  del  Codice  (norme  in  vigore  fino  al  31/12/2020);  in  mancanza  di  tali  
indicazioni il subappalto è vietato. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri 
dell’aggiudicatario che rimane unico e solo responsabile nei confronti dell’Amministrazione Aggiudicatrice. 

8) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

La  presentazione  delle  offerte  da  parte  degli  operatori  economici  dovrà  avvenire,  a  pena  di  
esclusione, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 15.9.2020.

Le offerte, pena l'esclusione, dovranno essere presentate esclusivamente tramite il portale appalti  
accessibile al seguente indirizzo:  https://appalti.comune.ra.it con le modalità prescritte nel presente 
disciplinare di gara e nel Manuale "Guida alla presentazione di offerta telematica".

Nel proseguio si utilizzerà il termine “busta” in senso logico-procedurale e non, ovviamente in senso fisico  
trattandosi di una procedura telematica. In particolare, la piattaforma telematica prevede il caricamento per  
fasi successive delle tre seguenti “buste”:

a) Busta amministrativa il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 15;
b) Busta tecnica il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 16;
c) Busta economica il cui contenuto è indicato al successivo paragrafo 17.

La piattaforma telematica è strutturata in maniera tale che la stazione appaltante, tramite gli organi e gli uffici  
competenti, potrà “aprire” le buste in modo progressivo e consecutivo, dovendo necessariamente “aprire” e  
controllare  il  contenuto  della  amministrativa  prima  di  aprire  quella  tecnica  ed  “aprire”  e  controllare  
quest'ultima prima di “aprire” la busta economica. Quindi con l'espressione “aprire” le “buste”, trattandosi di  
procedura  telematica  si  intende  la  fase  procedurale  /  informatica  di  accesso  per  la  prima  volta  ai  file  
contenuti nella “busta” stessa e non ad una operazione fisica, come in caso di gara tradizionale con buste  
cartacee.

Si evidenzia che l'asterisco  (*) posto a fianco di campi o file da caricare nelle pagine del portale appalti  
indica l'obbligatorietà della compilazione / caricamento degli stessi imposta dalla piattaforma telematica per  
procedere  con  le  successive  fasi.  Tuttavia  l'operatore  economico,  con  riferimento  alle  dichiarazioni  o  
documenti obbligatori, deve SEMPRE fare riferimento alle indicazioni del disciplinare di gara, tenendo conto  
della forma di partecipazione e allegare tutta la documentazione richiesta.

I  documenti  (file)  caricati  (upload)  all’interno  della  piattaforma  telematica  dall’operatore  economico  in  
relazione alla presente procedura dovranno essere sottoscritti, in tutti i casi nei quali venga espressamente  
richiesto nel presente disciplinare, con una firma digitale con le caratteristiche prescritte nelle premesse del  
presente disciplinare.

È responsabilità degli operatori economici, in ogni caso, l’invio tempestivo e completo di quanto  
richiesto  nel  termine  perentorio  indicato nel  presente  disciplinare  di  gara,  tenendo  conto  che  la  
piattaforma telematica non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di  
presentazione delle offerte (“Fine ricezione offerte”). Si invitano pertanto gli operatori economici ad avviare  
tali  attività  con  adeguato anticipo rispetto  al  termine  perentorio  di  scadenza  onde evitare  la  mancata  
trasmissione  dell’offerta  per  decorso  di  tale  termine.  Qualora  un  concorrente  riscontri  difficoltà  nel  
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caricamento dell'offerta a causa di un malfunzionamento della piattaforma telematica dovrà comunicarlo in  
orario  lavorativo  alla  stazione  appaltante  e/o  al  call  center  indicato  nelle  premesse  almeno  un  giorno  
lavorativo precedente quello ultimo stabilito per la presentazione delle offerte producendo documentazione  
idonea (come gli “screenshot” delle schermate di segnalazione di errori).
Il concorrente che riscontri problemi in fase di trasmissione dell'offerta l'ultimo giorno utile rimarrà  
totalmente responsabile della eventuale mancata ricezione dell'offerta senza nulla poter imputare  
alla stazione appaltante.

Le offerte tardive, come già sopra evidenziato, non potranno essere acquisite dalla piattaforma telematica e  
pertanto saranno considerate escluse ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice.

Si raccomanda di prestare la massima attenzione nelle operazioni di caricamento degli allegati all’interno  
delle “buste” pertinenti. L'indicazione della propria offerta economica nell'ambito della “busta” A contenente  
la documentazione amministrativa comporterà l'esclusione per violazione del principio di segretezza delle  
offerte economiche.
Si precisa, inoltre, che qualora l’operatore economico avesse la necessità di fornire informazioni aggiuntive,  
potrà  caricare  le  suddette  informazioni,  in  appositi  parametri  denominati  “ULTERIORE 
DOCUMENTAZIONE  ”.  

Entro il termine indicato per la presentazione delle offerte i concorrenti possono annullare l'offerta presentata  
e ripresentarla. Non saranno invece ammesse né integrazioni all'offerta già presentata, né integrazioni o  
sostituzioni delle singole buste presenti all’interno dell'offerta stessa.

Per  i  concorrenti  aventi  sede  legale  in  Italia  o  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni  
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede  
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione  
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Si  ricorda,  infine,  che  per  informazioni  o  supporto  nelle  operazioni  di  inserimento  e  trasmissione  della  
documentazione e dell’offerta, gli operatori economici potranno contattare il Call Center come indicato in 
premessa.

Le dichiarazioni di cui ai paragrafi: 8 A (Domanda di partecipazione), 8 I DGUE, potranno essere redatte sui  
modelli predisposti dalla stazione appaltante. Anche le parti delle offerte tecniche relative a criteri tabellari o  
on/off  e le offerte economiche potranno essere redatte sui  modelli  predisposti  dalla stazione appaltante  
laddove presenti e disponibili sul portale appalti.

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea  
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e  
90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve  
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e  
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la  
fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si  
applica l’art. 83, comma 9 del Codice.

Modalità di sottoscrizione digitale

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE,  
l'istanza di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente 
dal  rappresentante  legale  del  concorrente  o  suo  procuratore  con  firma  digitale  avente  tutte  
caratteristiche prescritte nelle premesse del presente disciplinare.

Non necessità della produzione di copia di un documento identità

Relativamente alla presente procedura condotta tramite una piattaforma telematica, ai sensi del combinato  
disposto dell'art. 38, comma 2, del  D.P.R. 445/2000 e dell'art. 65 del D. Lgs. 82/2005 sia per l'istanza di  
partecipazione che per  le  dichiarazioni  sostitutive  di  atto  di  notorietà  prodotte  con firma digitale  non è 
necessario produrre copia di un documento di identità del sottoscrittore, anche se i concorrenti, al fine  
di velocizzare tutti gli controlli dei competenti organi della stazione appaltante, possono comunque trasmette  
o con un autonomo file o nell'ambito di un altro file una copia scansionata di un documento di identità in  
corso di  validità del sottoscrittore stesso. In questo caso è sufficiente una sola copia del  documento di  
identità per tutte le istanza e dichiarazioni prodotte per la procedura in oggetto.
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Per  i  concorrenti  aventi  sede  legale  in  Italia  o  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione  europea,  le  dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 
legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3,  
86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 
la  domanda  di  partecipazione,  l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica  devono  essere  sottoscritte  dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 
in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove non diversamente 
specificato è ammessa la copia semplice.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si  
applica l’art. 83, comma 9 del Codice.

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice di confermare la 
validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 
alla partecipazione alla gara.

Documentazione amministrativa e di garanzia a corredo dell’offerta/e (BUSTA A)

A) Istanza partecipazione (allegato 1), contenente la dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e sottoscritta digitalmente dal titolare o dal legale rappresentante o dal procuratore 
con allegato il modello F23 per l’assolvimento dell’imposta di bollo (vedi fax simile allegato). 

La domanda è sottoscritta:

 nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  o  GEIE  costituiti,  dalla 
mandataria/capofila;

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i  
soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;

 nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  4-quater,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5,  la  domanda  di 
partecipazione  deve essere  sottoscritta  dal  solo  operatore  economico che riveste  la  funzione  di 
organo comune;

b) se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di  
soggettività  giuridica,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma 4-quater,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5,  la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista  
di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei  requisiti  di qualificazione richiesti  per  
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 
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del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa  
alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, c. 2 lett. b) e  
c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo.

Qualora  le  dichiarazioni  e/o  le  attestazioni  e/o  l’offerta  tecnica  e/o  l’offerta  economica  siano 
sottoscritte da un procuratore (generale o speciale), il concorrente allega copia della procura oppure del 
verbale di conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile, oppure nel solo 
caso in cui  dalla visura camerale del  concorrente risulti  l’indicazione espressa dei poteri  rappresentativi 
conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri  
rappresentativi risultanti dalla visura.

La stazione appaltante si riserva di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, la consegna 
di  copia  autentica o  copia  conforme all’originale  della  procura;  nella  relativa  richiesta  verranno fissati  il  
termine e le modalità per l’invio della documentazione richiesta.

L’istanza di partecipazione dovrà riportare le seguenti dichiarazioni:

 di  non partecipare alla  gara in  più  di  una associazione temporanea o consorzio  o coassicurazione, 
ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in  
associazione consorzio o coassicurazione;

 di  impegnarsi  a  mantenere  l’offerta  valida  ed  impegnativa  per  180  giorni  dalla  data  della  sua 
presentazione;

 indicazione dei lotti per i quali si intende presentare offerta;

 la  forma di  partecipazione,  singola  o  associata,  con la  quale  l’impresa partecipa alla  gara (singola,  
consorzio, RTI, Coassicurazione, GEIE);

 In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, GEIE, il  concorrente fornisce i dati  identificativi  
(ragione  sociale,  codice  fiscale,  sede)  e  il  ruolo  di  ciascuna  impresa  (mandataria/mandante; 
capofila/consorziata);

 Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2  
lett.  b)  e  c)  del  Codice,  il  consorzio  indica il  consorziato  per  il  quale  concorre  alla  gara;  qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 
conto proprio;

 di aver preso piena coscienza e di accettare integralmente, quanto espresso nel presente Disciplinare,  
nei  Capitolati  (ad  eccezione  della  parti  per  le  quali  il  concorrente  presenta  variante)  e  negli  altri  
documenti ad essi allegati, ovvero richiamati e citati, prendendo atto e accettando le norme che regolano 
la  procedura  di  gara  e,  quindi,  di  aggiudicazione  e  di  esecuzione  del  relativo  contratto,  nonché  di  
obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservarli in ogni loro parte e a rispettare tutti i requisiti minimi in 
essi indicati;

 di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono influire sulla sua esecuzione;

 di  aver  considerato  e  valutato  tutte  le  condizioni,  incidenti  sulle  prestazioni  oggetto  della  gara,  che 
possono  influire  sulla  determinazione  dell’offerta,  di  aver  considerato  e  valutato  tutte  le  condizioni 
contrattuali  e  di  aver  preso  conoscenza  di  tutte  le  circostanze,  generali  e  specifiche,  relative 
all’esecuzione del Contratto e di averne tenuto conto nella formulazione dell’Offerta Economica;

 di  aver  tenuto conto,  nel  formulare la  propria  offerta,  di  eventuali  maggiorazioni  per  lievitazione dei  
prezzi, che dovessero intervenire durante la durata dell’appalto, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito;

 ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs.. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed ai  
sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  UE  679/2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con 
riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati,  di  aver  letto 
l’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nel presente Disciplinare (par. 12) e di essere 
consapevole che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
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nell’ambito della presente gara e per le finalità ivi descritte, e di essere stato informato circa i diritti di cui  
all’articolo 7 del D. Lgs.. 196/2003 e di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016;

 di  autorizzare qualora un partecipante alla  gara eserciti  la  facoltà  di  “accesso agli  atti”,  la  stazione  
appaltante  a  rilasciare  copia  di  tutta  la  documentazione  presentata  per  la  partecipazione  alla  gara 
oppure di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale  
dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a),  
del Codice:

 (per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia)  di impegnarsi 
ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 
del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale,  
nelle forme di legge .

Inoltre l’istanza, deve attestare:

 i requisiti di carattere generale di ammissione ai sensi dell’art. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e  
principalmente:

▫ denominazione, ragione sociale, sede dell’impresa e/o domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, 
indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice;

▫ inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 relativa alla società 
concorrente;  in  particolare,  con  la  firma  del  DGUE,  il  legale  rappresentante  della  società 
partecipante attesta il rispetto del comma 1 e del comma 2 del succitato articolo anche per 
conto dei soggetti di cui al c. 3 del succitato articolo (titolare, direttori tecnici, soci, membri  
del  consiglio  d’amm.ne,  institori  e  procuratori  ad  negotia,  cessati  dalla  carica  nell’anno 
antecedente la data della presente lettera di invito, ecc.), consapevole delle conseguenze di 
una grave falsa dichiarazione ai sensi dell’art. 76 del Dpr. 445/2000. Di questi ultimi dichiara i 
dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.), 
ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati 
in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;

▫ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile rispetto ad 
alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;

(oppure)

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del Codice civile, e di 
aver formulato l’offerta autonomamente;

(oppure)

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente,

 di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 
accessibile  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito  del  Comune  di  Ravenna  nelle 
sottosezioni  Disposizioni  generali  –  Atti  generali  raggiungibile  direttamente  cliccando  qui  ,   e  di 
impegnarsi,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e 
collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

 di  aver  adempiuto,  all’interno  della  propria  azienda,  agli  obblighi  di  sicurezza  previsti  dalla  vigente 
normativa;

 di impegnarsi ad adottare per il  personale addetto all’esecuzione dell’appalto e per tutta la durata di 
questi, condizioni normative e retributive non diverse né inferiori a quelle previste dai contratti collettivi di 
lavoro e da eventuali accordi integrativi, in vigore nelle zone dove si esegue l’appalto;

 i requisiti minimi di idoneità professionale di ammissione ai sensi dell’art. 83, comma 1 lett. a) del D. Lgs. 

17

http://www.trasparenzaealbo.comune.ra.it/web/trasparenza/papca-g?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=pop_up&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=22369&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio


50/2016 e precisamente:
- l’iscrizione alla C.C.I.A.A. competente, con indicazione della data e del numero di iscrizione;
- il  possesso di regolare autorizzazione all’esercizio dell’attività di assicurazione di cui al D. Lgs.  
209/2005, per i lotti per i quali si intende presentare offerta, con indicazione degli estremi;

 la  capacità economica e finanziaria ai  sensi  dell’art.  83,  comma 1 lett.  b) del  D.  Lgs.  50/2016 e 
precisamente:

- la raccolta premi lordi nel ramo danni realizzata nel triennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando che non dovrà essere inferiore a € 100.000.000,00 (euro centomilioni/00);

 le  capacità  tecniche e professionali ai  sensi  dell’art.  83,  comma 1 lett.  c)  del  D.  Lgs.  50/2016 e 
precisamente:

- l’aver svolto almeno 3 servizi assicurativi per ogni anno  in favore di  Enti locali o Pubbliche 
Amministrazioni in genere,  analoghi a quello per il  quale verrà presentata offerta,  nel  triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando;

Si precisa che:

1. le attestazioni di cui al presente paragrafo, nel caso di: raggruppamenti temporanei di cui all’art.  
45, c. 2, lett. d, di consorzi ordinari di cui alla lett. e, e di GEIE di cui alla lett. g, devono essere rese  
da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

2. le attestazioni di cui al presente paragrafo, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e 
di consorzi stabili - lett. b) e c) dell’art. 45, c. 2-, devono essere rese anche dai consorziati per  
conto dei quali il consorzio concorre;

3. l’attestazione di cui all’art. 80, comma 1 del Codice per i soggetti di cui al comma 3 dello stesso articolo 
può essere resa:

- dal legale rappresentante, con dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, compilando l’allegato 1 (nel quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando  
nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione) e il DGUE;

oppure, dai singoli soggetti mediante la compilazione dell’allegato 6 ter.

L’istanza e la dichiarazione di cui ai precedenti punti dovranno essere redatte secondo l’allegato 1).

Si  rammenta  che  le  false  dichiarazioni  comportano  sanzioni  penali  ai  sensi  dell’art.  76  del  D.P.R.  28 
dicembre 2000 n. 445 che costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni 
tipo di appalto.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti, all’istanza/domanda andrà allegata:

 copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  ed  una  dichiarazione  del  legale  rappresentante  del 
raggruppamento dalla  quale  risulti,  ai  sensi  dell’art.  48 c.  4 del  Codice,  per  quali  consorziati  si  
partecipi alla gara (vedi allegato 3);

 le attestazioni della parte di servizio e di rischio in carico a ciascuno dei raggruppati/consorziati,  
l’impegno a non modificare il raggruppamento ed a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48 del 
Codice e ad ogni altra disposizione normativa vigente in materia, preferibilmente redatta secondo 
l’allegato 3 al presente disciplinare.

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti, all’istanza/ domanda andrà allegata:

 copia autentica dell’atto costitutivo e statuto del Consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 
designato quale capofila(vedi allegato 3);

 dichiarazione del legale rappresentante del raggruppamento/consorzio dalla quale risulti, ai sensi  
dell’art. 48 c. 4 del Codice, per quali consorziati si partecipi alla gara, le attestazioni della parte di 
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servizio e di rischio in carico a ciascuno dei raggruppati/consorziati, l’impegno a non modificare il  
raggruppamento ed a conformarsi  alla  disciplina prevista  dall’art.  48 del  Codice e  ad ogni altra 
disposizione normativa vigente in materia, preferibilmente redatta secondo l’allegato 3 al presente 
disciplinare.

Per i raggruppamenti temporanei (RTI) o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, all’istanza/ 
domanda andrà allegata una dichiarazione del legale rappresentante di ciascuno dei soggetti componenti il  
raggruppamento  attestante  le  parti  del  servizio  (% di  copertura  del  rischio)  che saranno eseguite  dalle 
singole  imprese  e  l’impegno  che,  in  caso  di  aggiudicazione,  gli  stessi  conferiranno  mandato  collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicarsi quale capogruppo mandatario, il quale stipulerà il  
contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate e che si conformeranno alla disciplina prevista  
dall’art. 48 del Codice, preferibilmente redatta secondo l’allegato 3 del presente disciplinare.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, all’istanza/ domanda andrà allegata:

 copia  scansionata  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico o  scrittura  privata  autenticata,  
ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’impresa mandataria; qualora il  contratto di 
rete sia redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il  
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo 
mandato  nella  forma  della  scrittura  privata  autenticata,  anche  ai  sensi  dell’art.  25  del  D.  Lgs. 
82/2005;

 dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete, redatta secondo l’allegato 3 
al presente disciplinare opportunamente modificato.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 
comune è privo dei requisiti  di  qualificazione richiesti,  partecipa nelle forme del RTI costituito o 
costituendo, all’istanza/ domanda andrà allegata:

 in  caso  di  RTI  costituito,  copia  scansionata  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.  25 del  D. Lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, 
recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della 
percentuale  in caso di  servizio  indivisibile,  che saranno eseguite dai  singoli  operatori  economici 
aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata 
ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005;

 in caso di RTI costituendo,  copia scansionata del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art.  25 del  D. Lgs. 
82/2005 con allegate le dichiarazioni,  rese da ciascun concorrente aderente al  contratto di rete,  
attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 
o funzioni di capogruppo;

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di 
raggruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai  
singoli operatori economici aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 
privata.
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Qualora il contratto di rete sia redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.  
Lgs. 82/2005, il  mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del D. Lgs. 82/2005.

Si fa inoltre presente che, in attuazione dell’art. 83, comma 9 del Codice le carenze di qualsiasi elemento  
formale dell’istanza di partecipazione di cui all’allegato 1), così come la mancanza, l’incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica  
ed economica,  potranno essere sanate con la  procedura di  soccorso istruttorio.  Il  Comune di  Ravenna 
assegnerà un termine di 10 giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie.

Gli  assicuratori  esteri  che  operano  in  Italia  in  regime  di  libera  prestazione  dei  servizi  o  in  regime  di 
stabilimento,  in  caso  di  aggiudicazione,  si  impegnano  a  indicare  sulle  polizze  che  verranno  emesse  il  
nominativo dell’agenzia/sottoscrittore al quale verrà affidata la gestione del contratto, l’indirizzo al quale si  
dovranno far pervenire le richieste di risarcimento, nonché il nominativo di eventuale loss adjuster al quale 
verrà affidata la gestione dei sinistri.

B) -  garanzia provvisoria come definita dall’art. 93 del D. Lgs. 50/2016, di importo corrispondente al 2% 
del valore stimato dell’appalto di ogni singolo lotto, salvo quanto previsto dall’art. 93, comma 7, del Codice:

LOTTO DESCRIZIONE CIG IMPORTO 
TOTALE 
LORDO A 
BASE DI 
GARA (5 
ANNI)

IMPORTO 
PARI AL  
2%

IMPORTO PARI ALL’1% 
OVVERO AL 50% PER 
RIDUZIONE ISO

1 RCT_O 1.000.000,00 20.000,00 10.000,00

2 RC 
PATRIMONIALE

120.000,00 2.400,00 1.200,00

3 CVT 50.000,00 1.000,00 500,00

4 INFORTUNI 110.000,00 2.200,00 1.100,00

5 ALL RISKS 1.100.000,00 22.000,00 11.000,00

6 ALL RISKS 
OPERE D’ARTE

90.500,00 1.810,00 905,00

- dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, 
comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia 
fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario.  
Tale  dichiarazione  di  impegno  non  è  richiesta  alle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai  sensi  dell’art.  93,  comma 6  del  Codice  la  garanzia  provvisoria  copre  la  mancata  sottoscrizione  del 
contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario  o  all’adozione  di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159.  
Sono  fatti  riconducibili  all’affidatario,  tra  l’altro,  la  mancata  prova  del  possesso  dei  requisiti  generali  e 
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del  
Codice  non  comporterà l’escussione della  garanzia  provvisoria.  La  garanzia  provvisoria  copre,  ai  sensi 
dell’art. 89, comma 1 del Codice anche le dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 
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Per  fruire  delle  riduzioni  di  cui  al  comma 7  dell’art.  93  del  Codice,  il  concorrente  dovrà  produrre  una  
dichiarazione sostitutiva  (allegato 7) con la quale attesta il possesso dei requisiti richiesti e li documenta 
fornendo copia dei certificati posseduti.

Si precisa che In caso di  partecipazione in forma associata,  la riduzione del 50% per il  possesso della  
certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

 in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se  
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

 in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate;

 le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da  
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice,  
da parte del consorzio e/o delle consorziate.

L’eventuale riduzione si applicherà anche per l’importo della cauzione definitiva di cui all’art. 103 del D. Lgs.  
50/2016.

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente con:

 contanti, fermo restando il limite dell’utilizzo previsto per legge;
 bonifico;
 assegni circolari;
 titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso una Sezione di  

Tesoreria prov.le o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore del Comune di Ravenna.  
La relativa quietanza dovrà essere inserita tra i documenti amministrativi;

oppure sotto forma di fideiussione:

 rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3  
del Codice; i concorrenti (Imprese assicurative) non potranno garantire per sé stessi, né essere 
garantiti da Società che fra loro si trovano nella situazione di cui all’art. 2359 del c.c., ma dovranno  
beneficiare della garanzia di altre imprese assicurative;

 “rilasciata dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell’albo di  cui  all’art.  106 del  Decreto Legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e 
che  sono  sottoposti  a  revisione  contabile  da  parte  di  una  società  di  revisione  iscritta  nell’albo 
previsto dall’art. 161 del D. Lgs. n. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 
vigente  normativa  bancaria  assicurativa”  (art.  93,  comma 3  del  Codice);  in questo caso deve 
essere prodotta copia dell’autorizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze.

In  caso  di  prestazione  di  garanzia  fideiussoria,  questa  dovrà  prevedere  espressamente  le  seguenti 
clausole:

 contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;

 essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in 
caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;

 essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e  
le assicurazioni o loro rappresentanze;

 avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta;

 contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;

 la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
Codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore,
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 la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957 del Codice civile,

 l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dalla stazione appaltante.

Nel caso di coassicurazione la garanzia deve essere intestata alla coassicuratrice (Delegataria) e contenere 
la ragione sociale delle coassicuratrici (Deleganti) formanti il riparto di coassicurazione.

Gli  operatori  economici,  prima di  procedere  alla  sottoscrizione,  sono  tenuti  a  verificare  che  il  soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

 http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 
legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

 http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

Ai sensi dell’art. 93, comma 9 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la cauzione provvisoria verrà svincolata nei  
confronti dei non aggiudicatari con l’atto con cui si comunica l’aggiudicazione, mentre ai sensi del comma 5 
e  6  dello  stesso  articolo,  la  cauzione  provvisoria  dell’aggiudicatario  resterà  vincolata  fino  alla 
sottoscrizione dei contratti (polizze assicurative).

È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 
della  presentazione  dell’offerta.  È  onere  dell’operatore  economico  dimostrare  che  tali  documenti  siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 
del D. Lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili  ai terzi se 
apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 
etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

La  garanzia  fideiussoria  e  la  dichiarazione  di  impegno  devono  essere  sottoscritte da  un  soggetto  in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in formato elettronico ed allegate 
sulla piattaforma telematica in una delle seguenti forme:

- in originale sotto forma di documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005  
n. 82, sottoscritto con firma digitale dal  soggetto in possesso dei poteri  necessari  per impegnare il 
garante, corredato da: autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi degli artt. 46 e 
76  del  dpr  445/2000,  con  la  quale  il  sottoscrittore  dichiara  di  essere  in  possesso  dei  poteri  per 
impegnare il garante;

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del D. Lgs. 82/2005; la conformità del documento all’originale dovrà 
esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del D. 
Lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o 
dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del D. Lgs. 82/2005).

Si precisa che, fermo restando il  limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n.  231,nel caso di versamento  in contanti,  con bonifico, in 
assegni circolari, il Conto di Tesoreria del Comune di Ravenna che ha il seguente CODICE IBAN:  
IT76 H 06270 13199 T20990000002, precisando come causale che trattasi di garanzia provvisoria ed 
indicando il CIG (codice identificativo e l'oggetto della gara) . In questo caso è sufficiente caricare a 
sistema la copia scansionata della ricevuta bancaria di deposito della somma.
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C) Versamento del contributo a favore della Autorità per la Vigilanza. omissis

Ai sensi dell'art. 65 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e  
all'economia, nonché di politiche sociali connesse alla emergenza epidemiologica da Covid-19”, gli operatori 
economici  partecipanti  alla  presente  procedura  sono  esonerati  dal  versamento   del  contributo  di  cui 
all'articolo 1, comma 65,  della legge   23 dicembre 2005, n. 266  all'Autorità Nazionale Anticorruzione.

D) codice PASSOE generato con successo dal sistema AVCPASS – (ATTENZIONE: il PASSOE dovrà 
risultare “generato” e non “in lavorazione”).

A norma  dell’art.  2,  comma  3,  lett.  b)  della  Delibera  ANAC  n.  157/2016,  tutti  i  soggetti  interessati  a  
partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema AVCPASS accedendo all’apposito link sul Portale  
AVCP  (Servizi  ad  accesso  riservato  –  AVCPASS  Operatore  economico  presso: 
http://www.avcp.it/portal/public/classic/ServiziAccesso  Riservato)  secondo  le  istruzioni  ivi  contenute.  In 
aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, è necessario 
anche il PASSOE relativo all’ausiliaria. 

L’operatore economico, dopo la registrazione ed autenticazione al sistema AVCPASS, indica a sistema il CIG 
della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il sistema genera un codice “PASSOE” da inserire 
nella documentazione amministrativa di gara.

La mancata produzione del PASSOE non costituisce motivo di esclusione dalla gara. Si fa tuttavia presente 
che, dovendo la stazione appaltante ricorrere al sistema AVCPASS per la verifica dei requisiti, ai concorrenti  
privi  di  PASSOE verrà  richiesto  di  procedere entro  un termine congruo alla  registrazione sotto  pena di 
decadenza dei benefici ottenuti nella presente procedura di gara.

Si richiede di acquisire distinti PASSOE per ogni lotto a cui si partecipa.

E) Avvalimento:  In attuazione del disposto dell’art. 89 del Codice, il concorrente, singolo o associato ai 
sensi dell’art.  45 del Codice, può dimostrare il  possesso dei requisiti  di carattere economico, finanziario, 
tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri  
soggetti, anche partecipanti al raggruppamento (vedi disciplinare punti 6 c) e 6 d).

Non è consentito,  per la dimostrazione dei requisiti  generali  e di idoneità professionale  ( iscrizione alla 
CCIAA e  possesso di  regolare autorizzazione all’esercizio  dell’attività  di  assicurazione di  cui  al  D.  Lgs. 
209/2005);

 avvalersi di più di una impresa ausiliaria;

 che più concorrenti si avvalgano della stessa impresa ausiliaria;

 che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Ciascuna impresa dovrà con  dichiarazione resa  ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000 attestare il  possesso  dei 
requisiti inerenti la capacità economico-finanziaria e tecnico professionale di cui ai precedenti punti 6 c) e 6 
d). Ciascun concorrente che intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento dovrà presentare:

 una  dichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  (o  da  persona  munita  di  idonei  poteri  di 
rappresentare l’impresa) attestante la volontà di avvalersi dei requisiti necessari per la partecipazione 
alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria, redatta secondo il fac 
simile allegato 4);

 la dichiarazione dell’impresa ausiliaria attestante l’assenza delle clausole di esclusione previste dall’art.  
80  del  Codice  ed  il  possesso  dei  requisiti  inerenti  la  capacità  economico-finanziaria  e  tecnico 
professionale di cui ai precedenti punti  6 c)  e  6 d) delle risorse oggetto di avvalimento, da rendersi 
utilizzando il DGUE (allegato 6) con le informazioni richieste dalla sezioni A e B, dalla parte III, dalla 
parte IV ove pertinente e dalla parte VI (compilare anche allegato 9);

 il contratto oppure una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico in virtù del  
quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a fornire i  
requisiti  indicati  e  a  mettere  a  disposizione  le  risorse  necessarie  di  cui  è  carente  il  concorrente, 
dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’incarico; nel caso di avvalimento nei confronti di una  
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impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata dichiarazione 
sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente 
nel gruppo; ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, il contratto di avvalimento contiene , a pena di 
nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.

Il  concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili  in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto. È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non 
può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice,  a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che si 
avvale dei requisiti.

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente.

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai  
sensi dell’art. 89, comma 1 ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.

Ad eccezione dei  casi  in  cui  sussistano dichiarazioni  mendaci,  qualora per  l’ausiliaria sussistano motivi  
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone al concorrente di sostituire l’ausiliaria, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice.

In  qualunque  fase  della  gara  sia  necessaria  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  la  commissione  comunica 
l’esigenza  al  RUP,  il  quale  richiede  per  iscritto  al  concorrente  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  secondo le  
modalità  di  cui  al  paragrafo  2  “Comunicazioni”,  assegnando  un  termine  congruo  per  l’adempimento 
decorrente  dal  ricevimento della  richiesta.  Il  concorrente,  entro  tale  termine,  deve produrre  i  documenti  
dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di 
mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura.

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di 
data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.

La  mancata  indicazione  dei  requisiti  e  delle  risorse  messi  a  disposizione  dall’impresa  ausiliaria  non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

F) OMISSIS

G) Pantouflage.  Dichiarazione del rispetto dell’art.  53,  comma 16-ter  del  D.  Lgs.  n.  165/2001 secondo 
l’allegato 5).  Oltre alla/e ditta offerente/i (RTI da costituirsi, Consorzi/GEIE) il modello compilato e 
debitamente firmato è richiesto alle società ausiliarie. Per le modalità di sottoscrizione vedi modalità al 
punto A) Istanza di partecipazione.

H) Tracciabilità dei movimenti finanziari previsti dall’art. 3 della Legge 136/2010 – OMISSIS 

I) DGUE, di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 e  
successive modifiche (allegato 6).

Parte I – A CURA DELLA STAZIONE APPALTANTE

Parte II – Informazioni sull’operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si chiede la compilazione della sezione C.

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento
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Il concorrente, per ciascun ausiliaria,     allega  :

▪ DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III,  
alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

▪ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale  
quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per  
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (allegato 9);

▪ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata (allegato 9);

▪ originale  o  copia  autentica  del  contratto  di  avvalimento,  in  virtù  del  quale  l’ausiliaria  si  obbliga  nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 
essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto; a tal fine il contratto di avvalimento  
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti 
e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;

▪ PASSOE dell’ausiliaria.

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d.  
“black list”,  dichiarazione dell’ausiliaria del possesso dell’autorizzazione in corso di  validità rilasciata ai 
sensi  del  D.M.  14 dicembre 2010 del  Ministero  dell’economia e delle  finanze ai  sensi  (art.  37 del  D.L. 
78/2010,  conv.  in  L.  122/2010)  oppure  dichiarazione  dell’ausiliaria  di  aver  presentato  domanda  di 
autorizzazione  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  3  del  D.M.  14.12.2010  con  allegata copia  dell’istanza  di 
autorizzazione inviata al Ministero.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D.

Il concorrente, nel rispetto dell’art. 105 del Codice, indica l’elenco delle prestazioni che intende subappaltare  
con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.

N.B. Al momento dell’aggiudicazione l’affidatario trasmetterà il DGUE, a firma del subappaltatore, contenente 
le  informazioni  di  cui  alla  parte  II,  sezioni  A e B,  alla  parte  III,  sezioni  A,  C e D,  e alla  parte  V.  Fino 
all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d. Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 "Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo  18 aprile 2016  n. 50", al decreto legge 135/2018 (c.d. 
decreto semplificazioni), convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12 e al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (c.d. 
decreto sblocca-cantieri) convertito con legge 14 giugno 2019, n. 55, ciascun soggetto che compila il  
DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al  possesso dei  requisiti  di  cui  all’art.  80 e 
comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice – ed anche in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art.  
80,comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del Codice. Per tali dichiarazioni è possibile utilizzare il  
Modello 6 bis, come esplicitato al precedente successivo punto A) del presente paragrafo.

Nel caso in cui il legale rappresentante (o suo procuratore) dell’operatore economico partecipante non voglia  
dichiarare l’assenza o la presenza di eventuali sentenze di condanne passate in giudicato o decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444  
del Codice di procedura penale nei confronti di tutti o parte delle persone fisiche che rivestono i ruoli di cui  
all’art.  80, comma 3 del  Codice, ciascuno dei suddetti  soggetti  persone fisiche deve produrre per sé la  
suddetta dichiarazione utilizzando preferibilmente il Mod. 6 ter.].

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente compila tutte le sezioni.  Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al 
d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56 "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 
50", al decreto legge 135/2018 (c.d. decreto semplificazioni), convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 
12 e al D.L. 18 aprile 2019 n. 32 (c.d. decreto sblocca-cantieri) convertito con legge 14 giugno 2019, n. 
55, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso 
dei requisiti di cui all’art. 80 e comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice – ed anche in ordine al possesso  
dei  requisiti  di  cui  all’art.  80,comma  5  lett.  c),  c-bis),  c-ter)  e  c-quater)  del  Codice.  Per  tali  
dichiarazioni  è  possibile  utilizzare  il  Modello  6  bis,  come esplicitato  al  precedente  punto  A)  del 
presente paragrafo.
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Nel caso in cui il legale rappresentante (o suo procuratore) dell’operatore economico partecipante non voglia  
dichiarare l’assenza o la presenza di eventuali sentenze di condanne passate in giudicato o decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444  
del Codice di procedura penale nei confronti di tutti o parte delle persone fisiche che rivestono i ruoli di cui  
all’art.  80, comma 3 del  Codice, ciascuno dei suddetti  soggetti  persone fisiche deve produrre per sé la  
suddetta dichiarazione utilizzando preferibilmente il Mod. 6ter.

Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere i requisiti richiesti dai criteri di selezione non barrando direttamente la 
sezione «α» ma compilando quanto segue: 

a. la sezione A, 1) e 2) per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui al  
punto 6 b), nn. 1 e 2 del presente disciplinare; 

b. la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di cui al 
punto 6 c) del presente disciplinare; 

c. la sezione C – punto 1b) per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e  
tecnica di cui al punto 6 d) del presente disciplinare.

Parte V – (NON COMPILARE)

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti e la firma.

Il DGUE deve essere presentato:

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti  gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati  
per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l) del Codice devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara (come da elenco contenuto nell’allegato 1).

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 aggiornato dalla L. 55/2019:

 indica,  ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE , gli  estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 
gare e il Tribunale che l’ha emanato, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 
assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, 
n. 267; è richiesta la relazione di un professionista come previsto al ai sensi dell’art. 186 bis, comma 5 
del R.D. 16 marzo 1942, n. 267;

L)    Documentazione  TECNICA a  corredo  dell’offerta  per  il  “lotto  1  -  RCT_O” al  quale  si  intende   
partecipare (BUSTA B).

All’interno dell’offerta tecnica deve essere inserita, pena l’esclusione:

 l’ Allegato 10 “Dichiarazione di accettazione del Capitolato lotto 1 RCT/O e/o di proposta varianti 
migliorative”, che costituirà l’offerta tecnica presentata.

Il  Contraente dovrà redigere la propria offerta tecnica sulla base delle indicazioni contenute nel modello 
proposto e sulla base delle opzioni e/o parametri indicati. I parametri contenuti in tale modello sono gli unici 
modificabili, fermo restando tutto quanto oggetto del capitolato, che resta invariato e integralmente accettato.
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Ad ogni offerta tecnica potranno essere attribuiti fino ad un massimo di 70 punti.

La relazione dovrà essere redatta in lingua italiana,  il più possibile chiara ed esaustiva, e sottoscritta con 
firma digitale con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione di cui alla busta  
A – Documentazione amministrativa.

Il concorrente assume in proprio ogni onere e responsabilità relativi alla realizzazione tecnica ed economica 
dei servizi integrativi e/o migliorativi così come proposti e che, si precisa, dovranno essere obbligatoriamente  
realizzati dal primo anno di gestione.

Al concorrente aggiudicatario e ai concorrenti che, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, non 
risulteranno aggiudicatari, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento delle proposte presentate e  
di ogni altro servizio, onere o prestazione resosi necessario al fine della formulazione dell’offerta tecnica.

L1) Documentazione TECNICA a corredo dell’offerta per il “lotto 2 - RC Patrimoniale”  al quale si 
intende partecipare (BUSTA B).

All’interno dell’offerta tecnica deve essere inserita, pena l’esclusione:

 l’ Allegato 10 bis  “Dichiarazione di accettazione del Capitolato RC Patrimoniale e/o di proposta 
varianti migliorative”, che costituirà l’offerta tecnica presentata.

Il  Contraente dovrà redigere la propria offerta tecnica sulla base delle indicazioni contenute nel modello 
proposto e sulla base delle opzioni e/o parametri indicati. I parametri contenuti in tale modello sono gli unici 
modificabili, fermo restando tutto quanto oggetto del capitolato, che resta invariato e integralmente accettato.

Ad ogni offerta tecnica  potranno essere attribuiti fino ad un massimo di 70 punti.

La relazione dovrà essere redatta in lingua italiana,  il più possibile chiara ed esaustiva, e sottoscritta con 
firma digitale con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione di cui alla busta  
A – Documentazione amministrativa.

Il concorrente assume in proprio ogni onere e responsabilità relativi alla realizzazione tecnica ed economica 
dei servizi integrativi e/o migliorativi così come proposti e che, si precisa, dovranno essere obbligatoriamente  
realizzati dal primo anno di gestione.

Al concorrente aggiudicatario e ai concorrenti che, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, non 
risulteranno aggiudicatari, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento delle proposte presentate e  
di ogni altro servizio, onere o prestazione resosi necessario al fine della formulazione dell’offerta tecnica.

L2) Documentazione TECNICA a corredo dell’offerta per il lotto 3 CVT al quale si intende partecipare 
(BUSTA B) .

All’interno dell’offerta tecnica deve essere inserita, pena l’esclusione:

 l’ Allegato  10 ter “Dichiarazione  di  accettazione  del  Capitolato  CVT e/o  di  proposta  varianti 
migliorative”, che costituirà l’offerta tecnica presentata.

Il  Contraente dovrà redigere la propria offerta tecnica sulla base delle indicazioni contenute nel modello 
proposto e sulla base delle opzioni e/o parametri indicati. I parametri contenuti in tale modello sono gli unici 
modificabili, fermo restando tutto quanto oggetto del capitolato, che resta invariato e integralmente accettato.

Ad ogni offerta tecnica  potranno essere attribuiti fino ad un massimo di 70 punti.

La relazione dovrà essere redatta in lingua italiana,  il più possibile chiara ed esaustiva, e sottoscritta con 
firma digitale con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione di cui alla busta  
A – Documentazione amministrativa.

Il concorrente assume in proprio ogni onere e responsabilità relativi alla realizzazione tecnica ed economica 
dei servizi integrativi e/o migliorativi così come proposti e che, si precisa, dovranno essere obbligatoriamente  
realizzati dal primo anno di gestione.

Al concorrente aggiudicatario e ai concorrenti che, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, non 
risulteranno aggiudicatari, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento delle proposte presentate e  
di ogni altro servizio, onere o prestazione resosi necessario al fine della formulazione dell’offerta tecnica.
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L3) Documentazione TECNICA a corredo dell’offerta per il  lotto 4 INFORTUNI al  quale si  intende 
partecipare (BUSTA B).

All’interno dell’offerta tecnica deve essere inserita, pena l’esclusione:

 l’ Allegato 10 quater “Dichiarazione di accettazione del Capitolato 4 INFORTUNI  e/o di proposta 
varianti migliorative”, che costituirà l’offerta tecnica presentata.

Il  Contraente dovrà redigere la propria offerta tecnica sulla base delle indicazioni contenute nel modello 
proposto e sulla base delle opzioni e/o parametri indicati. I parametri contenuti in tale modello sono gli unici 
modificabili, fermo restando tutto quanto oggetto del capitolato, che resta invariato e integralmente accettato.

Ad ogni offerta tecnica  potranno essere attribuiti fino ad un massimo di 70 punti.

La relazione dovrà essere redatta in lingua italiana,  il più possibile chiara ed esaustiva, e sottoscritta con 
firma digitale con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione di cui alla busta  
A – Documentazione amministrativa.

Il concorrente assume in proprio ogni onere e responsabilità relativi alla realizzazione tecnica ed economica 
dei servizi integrativi e/o migliorativi così come proposti e che, si precisa, dovranno essere obbligatoriamente  
realizzati dal primo anno di gestione.

Al concorrente aggiudicatario e ai concorrenti che, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, non 
risulteranno aggiudicatari, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento delle proposte presentate e  
di ogni altro servizio, onere o prestazione resosi necessario al fine della formulazione dell’offerta tecnica.

L4) Documentazione TECNICA a corredo dell’offerta per il lotto 5 ALL RISKS PATRIMONIO al quale si  
intende partecipare (BUSTA B).

All’interno dell’offerta tecnica deve essere inserita, pena l’esclusione:

 “Dichiarazione di accettazione del Capitolato lotto 5 ALL RISKS PATRIMONIO”, sottoscritta dal legale 
rappresentante  del  concorrente  o  da  un  suo  procuratore  fornito  dei  poteri  necessari,  da  rendersi 
secondo l’allegato 10 quinquies); 

 “Scheda proposta di modifica delle eventuali varianti  lotto 5 ALL RISKS PATRIMONIO”, completata con 
le  sottoscrizioni  del  legale  rappresentante o  di  procuratore fornito  dei  poteri  necessari,  da rendersi  
secondo l’allegato 10 sexies ).

Si precisa che non sono ammesse varianti peggiorative relativamente alle Norme che regolano il 
Contratto in Generale, classificate come “NON MODIFICABILI”; dette varianti,  qualora presentate, 
saranno ritenute prive di effetto e l’offerente resterà comunque impegnato alla propria offerta, ferme 
restando le Norme che regolano il Contratto in Generale indicate “NON MODIFICABILI”.

L5) Documentazione TECNICA a corredo dell’offerta per il lotto 6 ALL RISKS OPERE D’ARTE al quale 
si intende partecipare (BUSTA B).

 Dichiarazione di accettazione del Capitolato lotto 6 ALL RISKS OPERE D’ARTE”, sottoscritta dal legale 
rappresentante  del  concorrente  o  da  un  suo  procuratore  fornito  dei  poteri  necessari,  da  rendersi 
secondo l’allegato 10 septies); 

 “Scheda proposta di modifica delle eventuali varianti  lotto 6 ALL RISKS OPERE D’ARTE”, completata 
con le sottoscrizioni del legale rappresentante o di procuratore fornito dei poteri necessari, da rendersi 
secondo l’allegato 10 octies ).

Si precisa che non sono ammesse varianti peggiorative relativamente alle Norme che regolano il 
Contratto in Generale, classificate come “NON MODIFICABILI”; dette varianti,  qualora presentate, 
saranno ritenute prive di effetto e l’offerente resterà comunque impegnato alla propria offerta, ferme 
restando le Norme che regolano il Contratto in Generale indicate “NON MODIFICABILI”.

Relativamente alle Condizioni Particolari di Polizza,  saranno ammesse al massimo 10 modifiche,  alle 
condizioni del Capitolato, come sotto definite: 
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 modifica di uno o più articoli del Capitolato;

 integrale sostituzione di uno o più articoli del Capitolato; 

 aggiunta di uno o più articoli non previsti dal Capitolato;

 abrogazione integrale di uno o più articoli del Capitolato.

Si  precisa  che  le  eventuali  varianti  come  sopra  definite  che  apportino  modifiche  peggiorative 
riconducibili alle Norme che regolano il Contratto in Generale “NON MODIFICABILI”, non saranno 
tenute  in  considerazione  e  si  intenderanno  pertanto  come  NON  APPORTATE,  fermo  l’impegno 
dell’offerente alla propria offerta.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio, qualora una singola variante raggruppasse più elementi distintamente 
valutabili  per l’effetto che la medesima variante apporterebbe a più parti  del capitolato e/o alla specifica 
garanzia oggetto di modifica, verranno assegnati tanti  coefficienti di variante quanti saranno gli  elementi  
singolarmente identificabili e valutabili; tale valutazione avrà inoltre effetto anche sul conteggio del numero 
complessivo delle varianti ammissibili.

La Commissione si  riserva comunque la  facoltà  di  escludere dalla  gara le offerte  le cui  varianti  
proposte comportino, a insindacabile giudizio della stessa, una sostanziale modifica della copertura 
assicurativa richiesta.

Le  eventuali  condizioni  migliorative  proposte  dovranno  essere  identificate  a  parte  e  concorreranno 
comunque  al  totale  delle  varianti  ammissibili;  resta  altresì  facoltà  della  Commissione  non  accettare 
l’inserimento di tali condizioni qualora non fossero ritenute effettivamente vantaggiose ed, in tal caso, non 
verrà attribuito il relativo punteggio. 

Qualora  venissero  proposte  varianti  complessivamente  in  numero  maggiore  a  quelle  ammissibili, 
concorreranno alla valutazione del punteggio tecnico:

 in via prioritaria, quelle migliorative;

 tra queste, in ordine di coefficiente più elevato;

 in subordine le varianti peggiorative;

 tra queste, quelle con il coefficiente più vicino a 1.

Le eventuali  varianti  eccedenti  rispetto ai  criteri  di  cui  sopra non saranno tenute in considerazione e si  
intenderanno pertanto come NON APPORTATE, fermo l’impegno dell’offerente alla propria offerta.

 L’offerta tecnica dovrà essere redatta in lingua italiana, datata e, a pena di esclusione, sottoscritta con 
firma digitale dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore. Se è sottoscritta da un 
procuratore  del  legale  rappresentante,  va  trasmessa  la  relativa  procura  (documentazione 
amministrativa).

 L’offerta  tecnica  deve  essere  sottoscritta,  pena  l’esclusione  dalla  procedura,  da  tutti  i  soggetti  che 
costituiranno il concorrente. Nel caso in cui il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario o 
GEIE  sia  costituito,  è  sufficiente  la  sottoscrizione  da  parte  del  legale  rappresentante  dello  stesso 
raggruppamento temporaneo o il  consorzio ordinario o GEIE. In caso di raggruppamenti temporanei 
d’impresa da tutte le ditte facenti parte del raggruppamento.

 Nel caso di presentazione di offerta in  coassicurazione, le sottoscrizioni potranno essere apposte dal 
solo legale rappresentante o procuratore fornito di idonei poteri dell’impresa delegataria.

 A pena di esclusione, dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere 
palese,  direttamente o indirettamente l’offerta  economica.  L’offerta  tecnica non può comportare 
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alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro a carico degli enti committenti per cui 
sotto  il  profilo  economico  l’importo  contrattuale  determinato  in  base  all’offerta  economica  resta 
insensibile  alla  predetta  offerta  tecnica.  L’offerta  tecnica non può contenere elementi  proposti  sotto 
condizione di variazione di prezzo.

 Le  proposte  contenute  nelle  dichiarazioni  di  offerta  sono  vincolanti  per  l’offerente  e,  in  caso  di  
aggiudicazione  faranno  parte  delle  prestazioni  contrattuali.  L’offerta  tecnica  dell’aggiudicatario 
costituisce pertanto obbligazione contrattuale specifica, senza ulteriori oneri per il Comune di Ravenna 
ed integra automaticamente la documentazione progettuale posta a base di gara.

 Nel  caso  di  concorrenti  associati,  l’offerta  dovrà  essere  sottoscritta  con  le  modalità  indicate  per  la 
sottoscrizione della domanda di cui al punto 8 A.

 La mancata sottoscrizione dell’offerta tecnica non può essere sanata in sede di soccorso 
istruttorio.

L’offerta tecnica, pena l’esclusione, non dovrà contenere alcuna indicazione di tipo economico con 
riferimento all’offerta presentata.

M) Offerta Economica (BUSTA C)

La busta “C – Offerta economica” deve contenere,  a pena di esclusione,  l’offerta economica (utilizzando 
obbligatoriamente  i  Modelli Offerta economica predisposti dalla stazione appaltante, di seguito elencati) 
espressa tramite: 

 Premio annuo offerto al lordo di ogni onere fiscale e/o di altre imposte e contributi di legge relativa -
mente al/i lotto/i per il/i quale/i si intende partecipare. 

Si precisa che, la specifica modulistica differenziata per i singoli lotti, contiene gli elementi di valuta-
zione dei singoli rischi e/o delle specifiche voci, per i quali occorre indicare obbligatoriamente i valo-
ri economici, la sommatoria dei quali costituirà il premio lordo annuo offerto.

Deve essere presentato un distinto Modello per ciascun lotto per il quale si partecipa caricandolo 
nelle pertinenti sezioni della piattaforma relative al lotto. 

Non si dovranno indicare più di cinque (5) cifre decimali. Qualora si presentassero offerte con più di n cifre 
decimali la commissione giudicatrice opererà un troncamento alla quinta cifra decimale senza nessun arro-
tondamento. 

Non viene richiesta, in sede di presentazione dell’offerta, l’indicazione della stima dei costi aziendali relativi  
alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro e la stima dei costi della manodopera di cui all’art. 95, com-
ma 10 del Codice in quanto i servizi assicurativi oggetto del presente appalto si ritengono rientranti tra i ser -
vizi di “natura intellettuale”. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.

In caso di discordanza tra i valori indicati in cifre e quelli indicati in lettere prevalgono sempre questi ultimi. 

L’offerta economica dovrà essere elaborata utilizzando di seguenti modelli (allegati da 11 a 16):

 Offerta economica _ Lotto 1 RCT/O (allegato 11);

 Offerta economica _ Lotto 2 RC PATRIMONIALE (allegato 12);

 Offerta economica _ Lotto 3 CVT (allegato 13);

 Offerta economica _ Lotto 4 INFORTUNI CUMULATIVA (allegato 14);

 Offerta economica _ Lotto 5 ALL RISKS PATRIMONIO (allegato 15);

 Offerta economica _ Lotto 6 ALL RISKS PATRIMONIO OPERE D’ARTE (allegato 16).

E’  redatta  in  lingua  italiana,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  o  da  procuratore  fornito  dei  poteri 
necessari.
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Nel caso di presentazione di offerta in Raggruppamento Temporaneo di Imprese, le sottoscrizioni dovranno 
essere apposte dal legale rappresentante o procuratore fornito di idonei poteri di ogni impresa partecipante  
al Raggruppamento.

Nel caso di presentazione di offerta in  coassicurazione  le sottoscrizioni potranno essere apposte dal solo 
legale rappresentante o procuratore fornito di idonei poteri dell’impresa delegataria.

La scheda di offerta dovrà riportare il valore espresso sia in cifre che in lettere. Nel caso ci sia discordanza 
tra l’importo espresso in cifre e quello in lettere, verrà preso in considerazione quello più vantaggioso per la 
stazione appaltante. 

L’offerta  economica, a pena di  esclusione,  è sottoscritta  con le  modalità  indicate  per  la  sottoscrizione 
dell’istanza di partecipazione di cui al punto 8 A).

N) SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra  irregolarità essenziale degli  elementi  e del  DGUE, con esclusione di 
quelle  afferenti  all’offerta  economica  e  all’offerta  tecnica,  possono  essere  sanate  attraverso  la 
procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:

 il  mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni  altra  mancanza,  incompletezza o irregolarità  del  DGUE e della  domanda,  ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore)  ovvero  di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  come  il  mandato  collettivo  speciale  o 
l'impegno a conferire mandato collettivo, oppure il pagamento del contributo all'ANAC), entrambi aventi 
rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, 
anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase  
esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) 
sono sanabili.

Relativamente al caso in cui il concorrente ricorra all’istituto dell’avvalimento nel presente disciplinare di 
gara viene richiesto quanto segue:

A) la dichiarazione - da rendersi preferibilmente nell’istanza di partecipazione alla gara di cui al Mod. 1 - con 
la  quale  l’operatore  ausiliato esplicita  la  volontà  di  far  ricorso  all’avvalimento  per  sopperire  alla 
mancanza di determinati requisiti da specificarsi dettagliatamente ed indica altresì l’ausiliario (allegato 
4);

B) la dichiarazione con la quale l’ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere  a  disposizione  per  tutta  la  durata  dell’appalto  le  risorse  necessarie  di  cui  è  carente  il  
concorrente (allegato 9);

C) le  dichiarazioni  che la  stessa  ausiliaria deve rendere sul  possesso dei requisiti  e delle  risorse;  tali 
dichiarazioni devono essere rese in parte tramite il DGUE dell’ausiliaria ed in parte tramite i modelli di  
dichiarazioni facenti parte della documentazione di gara;

D)  Il contratto di avvalimento.

La mancanza della dichiarazione di cui ai punti A) e B)  di cui sopra non è sanabile tramite soccorso 
istruttorio e comporterà l’automatica e diretta esclusione dalla gara (Consiglio di Stato sez. V ,4 maggio  
2020, n. 2836 e Consiglio di Stato sez. V, 4 giugno 2020, n. 3506).
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La mancata produzione delle dichiarazioni di cui al punto C) può essere oggetto di soccorso istruttorio.

La mancata produzione del contratto di avvalimento di cui al  punto D) può essere oggetto a soccorso 
istruttorio  solo  se  l’operatore  economico dimostrerà  che il  contratto  stesso era  stato  formato  e 
sottoscritto in data anteriore al termine di scadenza per la presentazione delle offerte.
In  tal  caso  la prova  inerente  la  certezza  della  data  di  sottoscrizione  del  contratto  è  a  carico 
dell'offerente. Si precisa che, nel caso di contratto di avvalimento perfezionato tramite atto pubblico notarile  
o  scrittura  privata  autenticata,  la  prova  della  data  della  sottoscrizione  potrà  essere  fornita  tramite 
dichiarazione del pubblico ufficiale rogante o che ha autenticato le sottoscrizioni.  La mera firma digitale 
non è invece ritenuta idonea a fornire prova di "data certa" a meno che le firme digitali utilizzate non 
siano tutte  dotate  della  funzione di  marcatura  temporale riconosciuta.  Non sarà  ritenuta idonea a 
fornire prova della certezza della data di sottoscrizione nemmeno una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R.  
n.  445 del 2000, in quanto la stessa ovviamente nulla può dimostrare in ordine alla data effettiva della  
sottoscrizione, trattandosi di dichiarazione unilaterale resa proprio dal soggetto tenuto a fornire la prova in  
questione (Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza 20 agosto 2019 n. 5747).

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegnerà al concorrente un termine  non superiore a dieci 
giorni   perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i  
soggetti che le devono rendere.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione  
appaltante  può  chiedere  ulteriori  precisazioni  o  chiarimenti,  fissando  un  termine  perentorio  a  pena  di  
esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura.

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, 
se  necessario,  i  concorrenti  a  fornire  chiarimenti  in  ordine  al  contenuto  dei  certificati,  documenti  e  
dichiarazioni presentati.

9) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA

Le operazioni di gara inizieranno dal  lotto n. 1 e proseguiranno con il successivo lotto 2 e a seguire con i 
successivi lotti.

Verrà formata una distinta graduatoria per ciascuno dei lotti in gara.

Le successive disposizioni disciplinano l’aggiudicazione di ogni singolo lotto componente la procedura.

La stazione appaltante si riserva, con riferimento al singolo lotto e nell’ambito delle proprie competenze, il  
diritto di: a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto contrattuale, in conformità a quanto previsto dall’articolo 95, comma 12, del Codice; b) procedere 
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; c) sospendere, indire nuovamente o non 
aggiudicare la gara motivatamente; d) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta 
in precedenza l’aggiudicazione; e) di procedere all’aggiudicazione anche di un singolo lotto.

La Commissione giudicatrice predispone le graduatorie secondo i punteggi attribuiti e formula la proposta di  
aggiudicazione da trasmettere alla stazione appaltante.

Ai sensi  dell’art.  32 del  D.  Lgs.  50/2016, quest'ultima adotta  il  provvedimento di  aggiudicazione.  Con il  
medesimo provvedimento viene approvato il nuovo quadro economico complessivo della spesa.

Tutte le sedute aperte al pubblico saranno rese note unicamente sulla piattaforma telematica, da considerare 
a tutti gli effetti quale notifica avente valore di legge.

Le offerte non vincoleranno in alcun modo la stazione appaltante, né rispetto all’aggiudicazione, né rispetto 
alla stipulazione del contratto.

Operazioni di gara
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La procedura di gara sarà dichiarata aperta da un Seggio di gara monocratico, costituito dal dirigente del 
Servizio competente per materia o suo sostituto in caso di impossibilità.  Il  Seggio di gara si riunirà in 
seduta pubblica il giorno 17 Settembre 2020 alle ore 9.00. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà 
aggiornata  ad  altra  ora  o  a  giorni  successivi,  nel  luogo,  nella  data  e  negli  orari  che  saranno 
comunicati ai concorrenti tramite piattaforma telematica. 

L’apertura  della  busta  contenente  i  documenti  amministrativi  avverrà  sulla  piattaforma  telematica.  Tale 
seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari che 
saranno comunicati  ai  concorrenti  a mezzo della piattaforma telematica.  Parimenti  le  successive sedute 
pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo stesso sistema. 

Il  RUP  secondo  la  disciplina  del  presente  atto,  provvede  per  ogni  singolo  lotto  all’apertura  del  plico 
telematico e, una volta aperto procederà a:

a. controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata secondo quanto richiesto nel 
presente disciplinare;

b. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare;

c. attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 8 N);

d. adottare  il  provvedimento  che  determina  le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla  procedura  di  gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.

Qualora le condizioni di gara lo consentano, in relazione all’entità e alla complessità delle relative operazioni,  
il RUP può decidere di procedere all’attività di verifica della documentazione amministrativa nell’ambito della 
medesima seduta. Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a 
consegnare gli atti alla commissione giudicatrice.

Al fine di assicurare, quanto più possibile, la completa trasparenza delle operazioni di gara, si prevedono 
due sedute pubbliche con possibilità, da parte di un rappresentante degli offerenti, di presenziare nel luogo 
fisico dove si svolgeranno le sedute stesse analogamente alle gare svolte con tradizionale modalità cartacea 
(ossia presso il Servizio Patrimonio,via Beatrice Alighieri n. 14/a, Ravenna). In particolare si svolgeranno in 
seduta pubblica: la prima seduta del Seggio di gara di “apertura” (in senso procedurale-informatico di 
accesso  ed  apertura,  per  la  prima  volta,  ai  relativi  file)  delle  buste  A contenenti  la  documentazione  
amministrativa e  l’ultima seduta da parte della Commissione giudicatrice di “apertura” delle buste 
contenenti le offerte economiche e di formazione della graduatoria.
Non si svolgeranno sedute pubbliche, con accesso fisico presso il luogo di svolgimento, per le eventuali 
sedute da tenersi, in caso di soccorso istruttorio, per dare atto degli esiti dei soccorsi stessi. Degli esiti e dei 
relativi verbali di tali sedute, gli offerenti saranno tempestivamente informati tramite il portale appalti.
Inoltre – al fine di snellire le operazioni di gara e coerentemente a quanto sostenuto anche nella Sentenza 
del  TAR  Emilia-Romagna,  sez.  II,  n.  863  del  15  novembre  2018  –  la  seduta  della  Commissione 
giudicatrice di apertura delle buste B contenenti le offerte tecniche si svolgerà in seduta riservata, in 
quanto, per le ragioni sopra esposte, la piattaforma telematica garantisce pienamente la tracciabilità delle  
operazioni di gara e l’intangibilità dei documenti di offerta presentati dai concorrenti.

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare.

Completata l’attività di valutazione da parte della commissione giudicatrice, il Presidente, in apposita seduta  
aperta al pubblico, procede:

 alla comunicazione dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche degli operatori ammessi e alla presa d’atto 
delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti;

 all’apertura dell’Offerta economica ed alla attribuzione dei punteggi secondo la disciplina del presente  
disciplinare;

 alla verifica ed alla eventuale esclusione delle offerte per le quali sia accertato, sulla base di univoci 
elementi, l’imputabilità ad un unico centro decisionale;

 alla compilazione della graduatoria delle offerte complessive, previa somma dei punteggi attribuiti alla  
componente tecnica e alla componente economica;
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 all’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, dà atto delle graduatorie;

 alla individuazione delle offerte anormalmente basse secondo la disciplina dell’art. 97 del Codice e del  
presente disciplinare; in questo caso la commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al 
RUP che  procederà  secondo quanto  indicato  dall’art.  97 del  Codice e  dal  presente disciplinare nel 
seguente punto denominato “Offerte anomale”;

 alla predisposizione della proposta di aggiudicazione.

In caso di parità tra le migliori offerte valide in graduatoria, si procederà all’aggiudicazione a favore 
dell’offerta la cui valutazione tecnica abbia riportato il punteggio maggiore; nel caso in cui le offerte 
di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi parziali per 
il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economiche,  la  commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP - che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per: 

 mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero  l’inserimento  di  elementi 
concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;

 presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, 
comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche  
tecniche;

 presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica 
per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di 
gara.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5 primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli  
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o  
parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

Offerte anomale 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3 del Codice e in ogni altro caso in cui, in base ad 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione chiude la seduta pubblica dandone 
comunicazione al RUP. Quest’ultimo, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che 
appaiono anormalmente basse. L’eventuale esito negativo della verifica comporterà l’esclusione dell’offerta 
ritenuta non congrua. Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale 
offerta  risulti  anomala,  si  procede con le  stesse modalità  nei  confronti  delle  successive offerte,  fino ad 
individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala.  È  facoltà  della  stazione  appaltante  procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.

Il  RUP richiede al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni,  se del  caso indicando le  
componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 
ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, il RUP esclude le offerte che in base  
all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino nel complesso inaffidabili.

Commissione giudicatrice

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del  
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti  
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita  
dichiarazione alla stazione appaltante.
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La commissione  giudicatrice  è  responsabile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economiche  dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 
n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 
Codice. 

Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 

All’esito  delle  operazioni  di  cui  sopra  la  commissione  redige  la  graduatoria  e  formula  la  proposta  di 
aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di  
gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. Qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si  
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione,  la  stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’art.  85  comma 5  del  Codice,  richiede al 
concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai  
fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di  
cui  all’art.  83 del  medesimo Codice.  Tale  verifica avverrà  attraverso l’utilizzo del  sistema AVCpass e in  
maniera residuale con richiesta diretta al concorrente. Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante  
prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla 
valutazione di merito circa il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 
possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incameramento  della  garanzia  provvisoria.  La  stazione  appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi  in cui  l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del  concorrente collocato al  
secondo  posto  nella  graduatoria,  l’appalto  verrà  aggiudicato,  nei  termini  sopra  detti,  scorrendo  la  
graduatoria.

La  stipulazione  del  contratto  è  subordinata  al  positivo  esito  delle  procedure  di  verifica  previste  dalla  
normativa vigente.

Ai sensi dell’art. 93, comma 9 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la cauzione provvisoria verrà svincolata nei  
confronti dei non aggiudicatari con l’atto con cui si comunica l’aggiudicazione, mentre ai sensi del comma 5 
e  6  dello  stesso  articolo,  la  cauzione  provvisoria  dell’aggiudicatario  resterà  vincolata  fino  alla 
sottoscrizione del contratto.

Fermo restando che l’Ente procederà alla stipula del contratto decorso il  termine previsto dal  comma 9 
dell’art.  32 sopra richiamato,  la  Compagnia si  impegna a mettere  eventualmente in  copertura i  rischi  a 
decorrere dalle ore 24, dal 31/12/2020, in considerazione, se del caso, dell’urgenza di avvio del servizio.

La  stipula  avrà  luogo  entro  120  giorni  dall’intervenuta  efficacia  dell’aggiudicazione  ai  sensi  dell’art.  32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

Poiché la stipula dei contratti in questione avviene mediante la sottoscrizione delle polizze assicurative, la 
stessa avverrà  con scrittura  privata  in  modalità  elettronica,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 14 del  D.  Lgs. 
50/2016 e art 38 del Regolamento per la Disciplina dei Contratti del Comune di Ravenna.

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n.  
136.
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Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti  
che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.

Richiesta documentazione.

All’atto  della  stipulazione  del  contratto  verrà  richiesto  all’aggiudicatario  di  ciascun  singolo  lotto,  di  far  
pervenire alla stazione appaltante la seguente documentazione:

a) idoneo documento comprovante la prestazione di una cauzione definitiva in favore della stessa da 
calcolare sull’importo contrattuale ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, a garanzia degli impegni 
contrattuali,  secondo le modalità e condizioni  di cui alle vigenti  disposizioni,  nonché al  presente 
disciplinare;

b) copia  autentica  del  mandato  collettivo  speciale  irrevocabile  con  rappresentanza  alla  impresa 
capogruppo (qualora già non prodotto in precedenti fasi della procedura), con indicazione specifica 
delle percentuali  di esecuzione della prestazione che ciascuna componente svolgerà, così come 
riportate nella dichiarazione necessaria per l’ammissione alla gara, ovvero dell’atto costitutivo del 
consorzio; il mandato speciale e l’atto costitutivo del consorzio dovranno espressamente contenere 
l’impegno  delle  singole  componenti  al  puntuale  rispetto  degli  obblighi  derivanti  dalla  legge  n. 
136/2010  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  anche  nei  rapporti  tra  le  raggruppate  o 
consorziate (in conformità alla Determinazione dell’AVCP n.4 del 7 luglio 2011); resta inteso che 
laddove il mandato speciale e l’atto costitutivo presentati in fase di partecipazione siano sprovvisti  
dell’impegno  di  cui  sopra,  quest’ultimo  dovrà  essere  prodotto  con  le  medesime  forme  dell’atto 
originario sotto forma di addendum all’atto stesso;

c) una dichiarazione che attesti:

 il nominativo del responsabile del contratto

 i riferimenti dell’ufficio ricezione ordini (indirizzo, telefono, fax, indirizzo di posta elettronica) se non 
già indicati nel DGUE o nell’istanza di partecipazione.

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai  
sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico 
dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni  
dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno 
suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 2.311,00 (euro: duemilatrecentoundici/00), da 
suddividere tra  gli  aggiudicatari  dei  lotti  in  proporzione  al  relativo  valore.  La  stazione  appaltante 
comunicherà  all’aggiudicatario  l’importo  effettivo  delle  suddette  spese,  nonché  le  relative  modalità  di 
pagamento.

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 
ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce  
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione.

L’affidatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i  contratti  
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.

10) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’aggiudicazione  per  i  lotti  oggetto  di  gara  avverrà  secondo  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  
vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D. Lgs. 50/2016, con valutazione del rapporto qualità prezzo  
misurato  sulla  base  di  elementi  oggettivi,  con  esclusione  delle  offerte  in  aumento  e  valutazione  della 
congruità delle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri  
elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti  
dal presente disciplinare di gara.

LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA E DELL’OFFERTA ECONOMICA SARÀ EFFETTUATA IN BASE AI SEGUENTI 
PUNTEGGI:
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PUNTEGGIO MASSIMO

Offerta tecnica 70

Offerta economica 30

TOTALE 100

Si precisa quanto segue. 
 Per i lotti da 1 a 4 sono previsti solo criteri di “natura tabellare”, vale a dire punteggi fissi e predefiniti che 

saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richie-
sto. Non sono previsti criteri di natura discrezionale.

 I concorrenti potranno scegliere le proposte migliorative  esclusivamente  fra quelle di seguito indicate 
per i vari criteri di valutazione per ciascuno dei quattro lotti da 1 a 4.

 i concorrenti, pena l’esclusione dalla procedura di affidamento, non potranno presentare varianti che 
non siano comprese fra quelle di seguito indicate in relazione ai vari criteri per i vari lotti in gara. Pertanto  
sarà solo possibile scegliere se offrire o meno una delle opzioni (varianti) di seguito indicate. Nel caso in  
cui in relazione ad uno specifico criterio di valutazione non venga offerta nessuna fra le varianti migliora-
tive proposte, il concorrente rimarrà vincolato alle previsioni “base” del capitolato e non acquisirà nessun 
punteggio in relazione a quello specifico criterio di valutazione. 

Non sono previste soglie di sbarramento  al punteggio tecnico per tali lotti da 1 a 4.

Criteri per l’attribuzione di punteggi per il solo “lotto 1 - RCT/O”

L’offerta tecnica relativa al “lotto 1 - RCT/O” sarà valutata nel seguente modo:

MAX 70 PUNTI DI CUI:

IMPORTO FRANCHIGIA

Massimo punteggio attribuibile 20

Massima franchigia permessa €.12.000,00
 

Il punteggio sarà calcolato secondo il metodo lineare così esposto:
Formula: Y = -(20/12.000*X)+20
X= franchigia offerta
Y= punteggio ottenuto

 MASSIMALE
Massimo punteggio attribuibile 20

0 punti

Responsabilità Civile verso Terzi €.15.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di

€.15.000.000,00 per ogni persona lesa e
€.15.000.000,00 per danni a cose

Responsabilità  Civile  verso  i 
Prestatori di Lavoro

€.15.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di

€.15.000.000,00 per persona lesa.
Limite aggregato per evento €.16.000.000,00

10 punti Responsabilità Civile verso Terzi €.16.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di

€.16.000.000,00 per ogni persona lesa e
€.16.000.000,00 per danni a cose

Responsabilità  Civile  verso  i 
Prestatori di Lavoro

€.16.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di
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€.16.000.000,00 per persona lesa.
Limite aggregato per evento €.17.000.000,00

20 punti 

Responsabilità Civile verso Terzi €.17.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di

€.17.000.000,00 per ogni persona lesa e
€.17.000.000,00 per danni a cose

Responsabilità  Civile  verso  i 
Prestatori di Lavoro

€.17.000.000,00 per ogni sinistro, con il limite di

€.17.000.000,00 per persona lesa.
Limite aggregato per evento €.18.000.000,00

LIMITI DI INDENNIZZO
Massimo punteggio attribuibile 30

 4 
punti

Danni da interruzione o sospensione 
di attività

€. 1.750.000,00

 1 
punto

Danni da furto €. 15.000,00 per danneggiato 

 1 
punto

Danni da furto €. 150.000,00 per periodo assicurativo

 2 
punti

Danni a mezzi di trasporto €. 150.000,00

 2 
punti

Danni a cose in consegna e 
custodia 

€. 300.000,00

 5 
punti

Danni da incendio €. 16.000.000,00

 1 
punto

Danni da rimozione veicoli €. 120.000,00

 5 
punti

Danni da inquinamento accidentale €. 16.000.000,00

 5 
punti

Danni a condutture ed impianti 
sotterranei 

€. 1.000.000,00
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 4 
punti

Danni da cedimento e franamento 
del terreno

€. 1.500.000,00

Criteri per l’attribuzione di punteggi per il solo “lotto 2 . RC PATRIMONIALE”

L’offerta tecnica relativa al “lotto 2 - RC patrimoniale” sarà valutata nel seguente modo:

MAX 70 PUNTI DI CUI:

A Massimale per sinistro 15 punti Minimo permesso €.3.000.000,00

B Massimale in aggregato annuo : 15 punti Minimo permesso € 5.000.000,00

C Franchigia per sinistro : 20 punti Massima permessa €.20.000,00

D Retroattività: 10 punti Minima permessa 15 anni

E Postuma : 10 punti Minima permessa 5 anni

Il punteggio attribuito a ciascun concorrente è dato dalla somma dei seguenti punteggi:
Ptot = [15*V(a)i] + [15*V(b)i] + [20*V(c)i] + [10*V(d)i] + [10*V(e)i]]
Dove: Ptot è il punteggio complessivo attribuito a ciascun concorrente.
Risulterà destinatario della proposta di aggiudicazione il concorrente cui verrà attribuito il Ptot più alto.

Elementi di valutazione A Formula attribuzione punteggio

Massimale  per  sinistro:  (Minimo 
massimale permesso €.3.000.000,00)

V(a)i = 
MPSi/MPS
max dove:
MPSi = Massimale Offerto dal 
concorrente iesimo MPSmax = 
Massimale Offerto più elevato

Elementi di valutazione B Formula attribuzione punteggio
Massimale in aggregato annuo:  (Minimo 
massimale permesso €.5.000.000,00) V(b)i = MPSi/MPSmax dove:

MPSi = Massimale Offerto dal 
concorrente iesimo MPSmax = 
Massimale Offerto più elevato

Elementi di valutazione C Formula attribuzione punteggio

Franchigia (massima franchigia 
permessa €. 20.000,00)

V(c)i = FRmin/FRi dove:
FRmin = Franchigia Offerta più bassa
FRi = Franchigia Offerta dal concorrente iesimo

Elementi di valutazione D Formula attribuzione punteggio

Retroattività :(Minima  retroattività 
permessa 15 anni 

V(d)i = 
RETROi/RETRO
max dove:
RETROi = Retroattività Offerta dal 
concorrente iesimo RETROmax = 
Retroattività Offerta più elevata

Elementi di valutazione E Formula attribuzione punteggio
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Il punteggio attribuito a ciascun concorrente è dato dalla somma dei seguenti punteggi: 
Ptot = [25*V(a)i] + [10*V(b)i] + [10*V(c)i] + [15*V(d)i] + [5*V(e)i] + [5*V(f)i] ] 
Dove: Ptot è il punteggio complessivo attribuito a ciascun concorrente.
Risulterà destinatario della proposta di aggiudicazione il concorrente cui verrà attribuito il Ptot più alto.

Postuma:(Minima  postuma   permessa  5 
anni 

V(e)i = 
POSTUMAi/POST
UMAmax dove:
POSTUMAi = Postuma Offerta dal 
concorrente iesimo POSTUMAmax = 
Postuma Offerta più elevata

AVVERTENZA.
o Ai fini dell’attribuzione del punteggio qualora venga offerta una retroattività illimitata la stessa verrà 

computata come una retroattività di 25 anni.
o Relativamente ai criteri della retroattività e dell’ultrattività (postuma) l’offerta dovrà prevedere unità pari 

all’anno. Le frazioni dello stesso non verranno prese in considerazione

Criteri per l’attribuzione di punteggi per il solo “lotto 3 - CVT”

L’offerta tecnica relativa al "lotto 3 - CVT”  sarà valutata nel seguente modo:

MAX 70 PUNTI DI CUI:

A Massimale CVT : 25 punti Minimo permesso €.25.000,00
B Franchigia CVT: 10 punti Massima permessa €.150,00
C Rottura cristalli : 10 punti Rottura cristalli minimo permesso € 1.000,00
D Ricorso terzi : 15 punti Ricorso terzi minimo permesso € 150.000,00
E Traino e recupero veicolo: 5 punti Traino e recupero veicolo minimo 

permesso
€ 500,00

F Auto in sostituzione : 5 punti Auto in sostituzione minimo 
permesso 

€ 500,00

Elementi di valutazione A Formula attribuzione punteggio
Massimale per sinistro V(a)i = MPSi/MPSmax
(minimo massimale permesso dove:
€.25.000,00) MPSi = Massimale Offerto dal concorrente iesimo

MPSmax = Massimale Offerto più elevato
Elementi di valutazione B Formula attribuzione punteggio

Franchigia  per  sinistro 
(massima franchigia permessa 
€ 150,00)

V(b)i = FRmin/
FRi dove:
FRmin = Franchigia Offerta più bassa
FRi = Franchigia Offerta dal concorrente iesimo

Elementi di valutazione C Formula attribuzione punteggio
Massimale per rottura cristalli 
(minimo massimale permesso € 
1.000,00)

V(c)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato

Elementi di valutazione D Formula attribuzione punteggio
Massimale per ricorso terzi da 
incendio (minimo massimale 
permesso € 150.000,00)

V(d)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato

Elementi di valutazione E Formula attribuzione punteggio
Massimale per Traino e 
recupero (minimo massimale 

V(e)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato
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Il punteggio attribuito a ciascun concorrente è dato dalla somma dei seguenti punteggi: 
Ptot = [20*V(a)i] + [15*V(b)i] + [10*V(c)i] + [10*V(d)i] + [5*V(e)i] + [10*V(f)i] ] 
Dove: Ptot è il punteggio complessivo attribuito a ciascun concorrente.
Risulterà destinatario della proposta di aggiudicazione il concorrente cui verrà attribuito il Ptot più alto.

permesso € 500,00)
Elementi di valutazione F Formula attribuzione punteggio
Massimale per auto in 
sostituzione(minimo massimale 
permesso €  500,00)

V(f)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato

Criteri per l’attribuzione di punteggi per il solo “lotto 4 - INFORTUNI”

L’offerta tecnica relativa al “lotto 4 - Infortuni” sarà valutata nel seguente modo:

MAX 70 PUNTI DI CUI:

A Franchigia su I.P.: 20 punti Franchigia (massima permessa  3% oltre la 
somma assicurata di € 250.000,00)

B Massimale danni estetici: 15 punti Massimale danni estetici (minimo € 10.000,00)
C Franchigia Malattie contratte in servizio: 10 punti Franchigia malattie contratte in servizio (franchigia 

massima permessa 15%)
D Limite catastrofale: 10 punti Limite catastrofale (minimo € 5.000.000,00)
E Elevazione massimale per rottura lenti: 5 punti Elevazione massimale per rottura lenti (minimo € 

150,00)
F Spese di rimpatrio 10 punti Spese di rimpatrio (minimo € 5.000,00)

Elementi di valutazione A Formula attribuzione punteggio
Franchigia (massima permessa  
3% oltre la somma assicurata di 
€ 250.000,00)

V(a)i = FRmin/FRi 
dove:
FRmin = Franchigia Offerta più bassa
FRi = Franchigia Offerta dal concorrente iesimo

Elementi di valutazione B Formula attribuzione punteggio

Massimale  danni  estetici 
(minimo € 10.000,00)

V(b)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato

Elementi di valutazione C Formula attribuzione punteggio
Franchigia malattie contratte in 
servizio (franchigia massima 
permessa 15%)

V(c)i = FRmin/FRi 
dove:
FRmin = Franchigia Offerta più bassa
FRi = Franchigia Offerta dal concorrente iesimo

Elementi di valutazione D Formula attribuzione punteggio
Limite catastrofale (minimo 
massimale permesso € 
5.000.000,00)

V(d)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato

Elementi di valutazione E Formula attribuzione punteggio
Elevazione massimale per 
rottura lenti (minimo massimale 
permesso € 150,00)

V(e)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato

Elementi di valutazione F Formula attribuzione punteggio
Spese di rimpatrio (minimo 
massimale permesso € 
5.000,00)

V(f)i = MPSi/MPSmax dove: MPSi= Massimale offerta dal concorrente 
iesimo MPSmax= Massimale offerto più elevato

Nel conteggio si farà luogo all'applicazione della seconda cifra decimale senza arrotondamenti.
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Ai fini del conteggio qualora un valore espresso in offerta sia pari a 0,00 esso verrà trasformato in un valore 
pari a 1,00. Nel conteggio si farà luogo all'applicazione della seconda cifra decimale senza arrotondamenti.

Criteri di valutazione dell’offerta tecnica per i lotti 5 e 6

I lotti 5 e 6 saranno assegnati all’impresa che avrà ottenuto il punteggio complessivo più elevato in base alla 
sommatoria aritmetica dei punteggi conseguiti per l’offerta tecnica ed economica. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 35 punti  per il 
punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio  
inferiore alla predetta soglia.

OFFERTA TECNICA MAX PUNTI 70

Alla miglior offerta verranno assegnati 70 punti di cui:

- fino ad un massimo di 55 punti base, ridotti secondo le regole riportate in 
caso di varianti peggiorative alle condizioni di copertura richiesta dal 
capitolato (l’accettazione integrale comporterà l’assegnazione dell’intero 
punteggio di 55 punti)

- fino ad un massimo di ulteriori 15 punti per migliorie in caso di variazioni 
migliorative.

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

L’attribuzione dei  punteggi  a  ciascuna variante  approvata sarà  effettuata  ad insindacabile  giudizio  della  
Stazione appaltante sulla scorta dei seguenti criteri:

          Tabella Sottocriteri / Coefficienti
Coeff. Min. – Coeff. Max

a) Condizioni di Garanzia Da 0,50 a 1,00

b) Esclusioni Da 0,50 a 1,00

c) Franchigie Da 0,70 a 1,00

d) Limiti di indennizzo Da 0,70 a 1,00

e) Modalità peggiorative di gestione del contratto Da 0,70 a 1,00

f) Varianti migliorative Da 0,01 a 0,50

g) Varianti migliorative di gestione del contratto Da 0,01 a 0,50

A ciascuna variante peggiorativa sono assegnati:

 coefficienti inferiori ad 1 per varianti che comportino:

- limitazione/peggioramento delle condizioni di garanzia;
- inserimento/ampliamento di esclusioni di garanzia;
- Inserimento/aumento di scoperti e franchigie - riduzione/inserimento di limiti di indennizzo; 
- modalità di gestione del contratto svantaggiose e/o maggiormente onerose;
- coefficiente pari ad 1 per varianti considerate equivalenti.

A ciascuna variante migliorativa sono assegnati:
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 coefficienti tra 0,01 e 0,50 per varianti che comportino:

- ampliamento/miglioramento delle condizioni di garanzia;
- eliminazione/riduzione di esclusioni di garanzia;
- eliminazione/diminuzione di scoperti e franchigie – aumento/eliminazione di limiti di indennizzo; 
- modalità di gestione del contratto vantaggiose e/o con minori oneri;

 coefficiente pari ad 0 per varianti considerate equivalenti.

OFFERTA TECNICA - VARIANTI PEGGIORATIVE 

In  caso di  variazioni  peggiorative,  il  calcolo  del  punteggio  base sarà determinato secondo la  seguente 
formula:

Punteggio = 55 x (coefficiente di variante 1) x (coefficiente di variante 2) x etc. 

I coefficienti di variante saranno determinati nel seguente modo:

 la  Commissione  di  gara,  a  proprio  insindacabile  giudizio,  attribuirà  una  “percentuale  di 
potenzialità/frequenza (PPF%), da rapportarsi alla frequenza e/o alla potenzialità di danno dei sinistri il 
cui  indennizzo/risarcimento  verrebbe ridotto/annullato  dalla  variante  stessa,  secondo la  tabella  sotto 
riportata:

Tabella 1

Potenzialità

Frequenza

Scarsa apprezzabile
mediamente 

rilevante
Rilevante catastrofale

raro/infrequente 5% 25% 45% 65% 85%

Possibile 10% 30% 50% 70% 90%

Frequente 15% 35% 55% 75% 95%

molto frequente 20% 40% 60% 80% 100%

dove i criteri sopra riportati sono da intendersi come sotto definiti:

Potenzialità

Scarsa
Danno e/o maggior importo del danno a carico dell’Assicurato di entità ipotizzabile 
inferiore/uguale ad € 10.000,00 

Apprezzabile
Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
ipotizzabile superiore ad € 10.000,00 ed inferiore/uguale ad € 100.000,00 

Mediamente rilevante
Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
ipotizzabile superiore ad € 100.000,00 ed inferiore/uguale ad € 500.000,00

Rilevante Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
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ipotizzabile superiore ad € 500.000,00 ed inferiore/uguale ad € 1.000.000,00

Catastrofale
Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
ipotizzabile superiore ad € 1.000.000,00

Frequenza

Raro/infrequente Evento che ha probabilità di verificarsi molto scarsa, che in base alle statistiche 
sinistri degli ultimi anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è valutabile in misura <= 
ad 1 caso per annualità assicurativa.

Possibile Evento che ha probabilità di verificarsi, che in base alle statistiche sinistri degli ultimi 
anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è valutabile in misura compresa tra 2 e 5 
casi per annualità assicurativa.

Frequente Evento che ha probabilità di verificarsi apprezzabile, che in base alle statistiche 
sinistri degli ultimi anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è valutabile in misura 
compresa tra 6 e 15 casi per annualità assicurativa.

Molto frequente Evento che ha probabilità di verificarsi significativa, che in base alle statistiche sinistri 
degli ultimi anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è valutabile in misura > di 15 
casi per annualità assicurativa.

Per gli elementi di cui alla lettera e) è stabilita forfetariamente una PPF% del 30%

La PPF% identificata come da Tabella 1, verrà rivalutata secondo la “percentuale di peso variante” (PPV%) 
così come riportata in Tabella 2 secondo l’insindacabile giudizio della Commissione, in relazione agli effetti  
della variante proposta sulla garanzia assicurativa, ottenendo la percentuale di riduzione (PRID%), secondo 
la formula:

PRID%=PPF% * PPV%

Dove PRID% è la percentuale di riduzione, 

PPF% è la percentuale Potenzialità/frequenza di cui alla tabella 1,

PPV% è la percentuale di peso variante di cui alla tabella 2.

Tabella 2

Classificazione variante e descrizione Percentuale di 
peso variante

Variante  ininfluente:  variante  che,  pur  modificando  il  testo  della  clausola  oggetto  di 
variante, non apporta modifica alla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante e 
non  ne  riduce  l’efficacia  o  la  riduce  in  termini  trascurabili.  Variante  che  non  apporta 
modifiche alle modalità di gestione del contratto, o le modifica in maniera irrilevante.

0%

Variante lievemente penalizzante: variante che apporta una modifica comunque con effetti 
sulla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, che però non ne annulla alcuna 
parte e ne riduce l’efficacia in maniera modesta. Variante che apporta modifiche lievi alle 
modalità di gestione del contratto, pur non modificandone sostanzialmente l’operatività.

Dall’1% al 25%
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Variante moderatamente penalizzante: variante che apporta una modifica apprezzabile 
alla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, pur non annullandone alcuna parte 
ma riducendone l’efficacia in maniera sensibile. Variante che apporta modifiche apprezzabili 
alle  modalità  di  gestione  del  contratto,  pur  non  incrementando  gli  oneri  a  carico  della 
contraente.

Dal 26% al 50%

Variante mediamente penalizzante:  variante che apporta una modifica consistente alla 
copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, annullando gli effetti di alcune sue parti 
e/o  riducendone  l’efficacia  in  maniera  sostanziale.  Variante  che  apporta  modifiche 
apprezzabili alle modalità di gestione del contratto, con maggiori oneri e/o minore/diversa 
efficacia per la Contraente rispetto a quanto previsto nel capitolato.

Dal 51% al 75%

Variante molto penalizzante: variante che apporta una modifica sostanziale alla copertura 
prevista  dalla  clausola  oggetto  di  variante,  annullandone  completamente  gli  effetti  e/o 
riducendone  l’efficacia  drasticamente.  Variante  che  apporta  modifiche  sostanziali  alle 
modalità di gestione del contratto, con pesanti oneri e/o minima/molto diversa efficacia per 
la Contraente rispetto a quanto previsto nel capitolato.

Dal 76% al 
100%

In  tal  modo si  otterrà  la  Percentuale  di  Riduzione  da  applicare  al  Delta  tra  il  Coefficiente  minimo e  il  
Coefficiente massimo previsti, ottenendo quindi il coefficiente di variante secondo la seguente formula:

CVar.= CMin. + (∆ Coeff. - (∆ Coeff. x PRID%))

dove CVar. = Coefficiente di variante; 

Min. = Coefficiente minimo; 

∆ Coeff. = Delta Coefficiente (Coefficiente Massimo – Coefficiente Minimo); 

PRID%= Percentuale di Riduzione.

OFFERTA TECNICA - VARIANTI MIGLIORATIVE  - lett.  f) E g) “Tabella Sottocriteri / Coefficienti”

A ciascuna variante migliorativa sarà assegnato un punteggio in base alla seguente formula:

Punteggio = 15 x (coefficiente di variante a) + 15 x (coefficiente di variante b) + 15 x ecc. 

sino al massimo dei 15 punti assegnabili.

I coefficienti di variante saranno determinati nel seguente modo:

 la  Commissione di  gara,  a proprio insindacabile giudizio,  attribuirà la percentuale PPF% secondo la 
tabella  1,  da  rapportarsi  alla  frequenza  e/o  alla  potenzialità  di  danno  dei  sinistri  il  cui  indennizzo 
verrebbe incrementato/ottenuto per effetto della variante stessa;

 per gli elementi di cui alla lettera g) “  T  abella   S  ottocriteri /   C  oefficienti”   è stabilita forfetariamente   
una PPF% del 30%.

La  PPF% identificata  come  da  Tabella  1,  verrà  rivalutata  secondo  la  “percentuale  di  peso  variante 
migliorativa” (PPVM%) così come riportata in Tabella 3 secondo l’insindacabile giudizio della Commissione, 
in  relazione  agli  effetti  della  variante  proposta  sulla  garanzia  assicurativa,  ottenendo  la  percentuale 
migliorativa (PM%), secondo la formula:

PM%=PPF% * (1-PPVM%)

Dove PM% è la percentuale di riduzione, 

PPF% è la percentuale Potenzialità/frequenza di cui alla tabella 1, 

PPVM% è la percentuale di peso variante migliorativa di cui alla tabella 3
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Tabella 3

Classificazione variante e descrizione Percentuale di 
peso variante 
migliorativa

Variante  ininfluente:  variante  che,  pur  modificando  il  testo  della  clausola  oggetto  di 
variante, non apporta modifica alla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante e 
non  ne  incrementa  l’efficacia  o  la  incrementa  in  termini  trascurabili.  Variante  che  non 
apporta  modifiche  alle  modalità  di  gestione  del  contratto,  o  le  modifica  in  maniera 
irrilevante.

Dal 100% 
all’86% 

Variante lievemente migliorativa: variante che apporta una modifica comunque con effetti 
sulla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, che ne incrementa l’efficacia in 
maniera modesta.  Variante  che,  pur  apportando modifiche alle  modalità  di  gestione del 
contratto, le migliora solo lievemente.

Dall’85% al 51% 

Variante moderatamente migliorativa:  variante che apporta una modifica apprezzabile 
alla  copertura  prevista  dalla  clausola  oggetto  di  variante,  incrementandone l’efficacia  in 
maniera  sensibile.  Variante  che  modifica  le  modalità  di  gestione  del  contratto  con  un 
apprezzabile miglioramento.

Dal 50% al 26%

Variante mediamente migliorativa:  variante  che apporta  una modifica  consistente  alla 
copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, incrementandone l’efficacia in maniera 
sostanziale. Variante che modifica le modalità di gestione del contratto con un sensibile 
miglioramento.

Dal 25% sino al 
24%

Variante molto migliorativa: variante che apporta una modifica sostanziale alla copertura 
prevista  dalla  clausola  oggetto  di  variante,  incrementandone  l’efficacia  drasticamente. 
Variante  che  modifica  le  modalità  di  gestione  del  contratto  con  un  sostanziale 
miglioramento.

0%

In tal modo si otterrà la Percentuale da applicare al Delta tra il Coefficiente minimo e il Coefficiente massimo 
previsti al punto f) “  T  abella   S  ottocriteri /   C  oefficienti”   , ottenendo quindi il coefficiente di variante secondo 
la seguente formula:

CVar.= ∆ Coeff. x PM%.

dove CVar. = Coefficiente di variante; 

∆ Coeff. = Delta Coefficiente (Coefficiente Massimo – Coefficiente Minimo); 

PM%.= Percentuale migliorativa.

Per l’attribuzione del punteggio tecnico saranno considerate dopo la virgola le cifre decimali espresse fino 
alla seconda cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia pari o superiore 
a cinque.

Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’offerta economica (VALIDO 
PER TUTTI I LOTTI)

Per ogni lotto, al prezzo più basso verrà attribuito il punteggio massimo di punti 30; agli altri prezzi verrà  
conferito un punteggio decrescente secondo la seguente formula:

(prezzo più basso: prezzo considerato) * 30 
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Metodo per il calcolo dei punteggi

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio. Al risultato della suddetta  
operazione verranno sommati i punteggi ottenuti dall’offerta del singolo concorrente.

RIPARAMETRAZIONE:  viste  le  linee  guida  n.2  di  attuazione  del  D.  Lgs.  n.  50/2016  recanti  “Offerta 
economicamente più vantaggiosa” approvata dall’ANAC con delibera n. 1005 del 21/09/2016, visto l’ultimo 
periodo del paragrafo  III  “Ponderazione” a norma del quale  la riparametrazione risponde ad una scelta 
discrezionale della stazione appaltante che deve essere espressamente prevista nei documenti di gara ed è 
finalizzata a preservare l’equilibrio tra le diverse componenti dell’offerta, in modo che in relazione a tutte le 
componenti,  l’offerta  migliore  ottenga  il  massimo  punteggio,  con  conseguente  rimodulazione  delle  altre 
offerte, ai fini dell’aggiudicazione in oggetto,  non si darà luogo ad alcuna riparametrazione in quanto i 
criteri di valutazione dell’offerta tecnica sono suddivisi in una serie analitica di sub elementi tali da rendere  
del tutto adeguata e proporzionata la relativa valutazione senza necessità di riparametrare i singoli punteggi 
e i punteggi complessivi .

11) FACOLTA’ DELLA STAZIONE APPALTANTE

CAUSE DI ESCLUSIONE

In aggiunta alla disciplina di cui agli artt. 80 ed 83 del decreto legislativo n. 50/2016 e a quanto previsto al  
paragrafo  N)  del  presente  disciplinare, si  precisa  che  saranno considerati  elementi  e  dichiarazioni  non 
essenziali quelli alla cui mancanza, incompletezza ed irregolarità sarà possibile ovviare automaticamente 
tramite gli altri elementi e dichiarazioni prodotti in base alla legge, al bando o al presente disciplinare ovvero  
ricavabili d’ufficio.

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

E’ esclusa la competenza arbitrale ex art. 209 del Codice.

Ai  sensi  dell’art.  204  del  D.  Lgs.  50/2016,  sono  devolute  alla  giurisdizione  esclusiva  del  giudice 
amministrativo tutte le controversie, ivi incluse quelle risarcitorie, relative al presente disciplinare di gara. La 
giurisdizione esclusiva si estende alla dichiarazione di inefficacia del contratto a seguito di annullamento 
dell’aggiudicazione e alle sanzioni alternative. I termini di presentazione del ricorso sono disciplinati dall’art. 
204, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. L’organismo responsabile delle procedure di ricorso è:  
Tribunale Amministrativo Regionale dell’Emilia Romagna – Strada Maggiore n. 53 – 40125 Bologna. I ricorsi 
devono essere presentati entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando e comunque nel termine stabilito 
dall’art. 120 comma 2 del D. Lgs. 104/2010.

12) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il  trattamento dei  dati personali  avverrà secondo le norme del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione 
di tali dati (di seguito «Regolamento») e del Decreto legislativo 30 giungo 2003, n. 196 recante il "Codice in 
materia di protezione dei dati personali", così come integrato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 
101 (in G.U. 4 settembre 2018 n. 205), nel rispetto della dignità umana, dei diritti e delle libertà fondamentali  
della persona.

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento la stazione appaltante fornisce le seguenti informazioni sul trattamento  
dei dati personali.

Finalità del trattamento
In relazione alle attività svolte nell’ambito del presente affidamento, si segnala che:
-  i  dati forniti dai concorrenti vengono acquisiti  per verificare la sussistenza dei requisiti  necessari per la 
partecipazione alla gara e, in particolare, delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, 
richiesti  per legge ai  fini  della partecipazione alla gara,  nonchè per l'aggiudicazione, in adempimento di 
precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;
-  i  dati  forniti  dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti  ai fini della  redazione e della stipula del 
contratto, per l'adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 
economica ed amministrativa del contratto stesso.
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- Tutti i dati acquisiti dalla stazione appaltante potranno essere trattati anche per fini di archiviazione nel  
pubblico interesse.

Base giuridica e natura del conferimento

Natura dei dati trattati
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate sono della seguente natura: i) dati personali  
comuni (es. anagrafici o di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e reati (cd. " giudiziari") di cui all'art. 10  
del Regolamento. Non vengono richiesti  i  dati  rientranti nelle "categorie particolari  di dati personali" (cd.  
"sensibili) di cui all'art. 9 Regolamento UE.  I "dati personali relativi a condanne penali e reati" o a connesse 
misure  di  sicurezza,  ai  sensi  dell'art.  10  Regolamento  UE,  sono  trattati  esclusivamente  per  valutare  il 
possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile in materia di appalti (ai sensi  
dell'art. 2-octies del Codice in materia di protezione dei dati personali).

Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque  
connessi  all'esercizio dei  pubblici  poteri,  ivi  incluse le  finalità  di  archiviazione, in  modo da garantirne la 
sicurezza e la  riservatezza necessarie  e potrà essere attuato  mediante strumenti  manuali,  informatici  e 
telematici  idonei  a trattare i  dati  nel  rispetto delle misure di  sicurezza previste dal  Codice in materia di  
protezione dei dati personali e richieste dal Regolamento UE.

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati
I dati potranno essere:
- trattati dal personale della stazione appaltante che cura il procedimento di gara o da quello in forza ad altri 
uffici della Stazione Appaltante/Amministrazione che svolgono attività ad esso attinente o attività per fini di  
studio e statistici;
-  comunicati  a  collaboratori  autonomi,  professionisti,  consulenti,  che  prestino  attività  di  consulenza  od 
assistenza  alla  Stazione  Appaltante  in  ordine  al  procedimento  di  gara,  anche  per  l'eventuale  tutela  in 
giudizio, o per studi di settore o fini statistici;
- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni giudicatrici che verranno di volta in 
volta costituite;
- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;
-  comunicati  all'Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 
AVCP n. 1 del 10/01/2008.
Il  nominativo  del  concorrente  aggiudicatario  della  gara  ed  il  prezzo  di  aggiudicazione  dell'appalto,  le  
informazioni  e i  dati  inerenti  la  partecipazione del concorrente  alla gara,  nei  limiti  e in  applicazione dei  
principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D.  
Lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.), potranno essere utilizzati dalla Stazione  
Appaltante, anche in forma aggregata, per essere messi a disposizione di altre pubbliche amministrazioni,  
persone fisiche e giuridiche, anche come dati di tipo aperto.
Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 
(art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonche art. 29 D. Lgs. n.  
50/2016), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge 
impone  di  pubblicare,  siano  pubblicati  e  diffusi,  ricorrendone  le  condizioni,  tramite  il  sito  “profilo  del  
committente” della Stazione Appaltante, sezione "Amministrazione Trasparente".
I dati potrebbero essere trasferiti ad un'organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge.  
In tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento.

Periodo di conservazione dei dati
I dati saranno conservati per il tempo della gestione della procedura, nonchè successivamente, per finalità di  
archiviazione, a tempo indeterminato. I dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione 
della documentazione amministrativa.

Processo decisionale automatizzato
Non è presente alcun processo decisionale automatizzato.

Diritti dell'interessato
Per "interessato" si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla stazione 
appaltante. All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 
particolare, l'interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso 
un trattamento di dati personali che lo riguardano e l'accesso ai propri dati personali per conoscere: la finalità  
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del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno 
comunicati,  il  periodo di conservazione degli  stessi o i  criteri  utilizzati per determinare tale periodo. Può 
richiedere, inoltre, la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e,  
infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento.
In generale, non è applicabile la portabilità dei dati di cui all'art. 20 del Regolamento UE.
Se  in  caso  di  esercizio  del  diritto  di  accesso  e  dei  diritti  connessi  previsti  dagli  artt.  da  15  a  22  del 
Regolamento UE, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati o non e soddisfacente, l'interessato 
potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati 
personali mediante apposito reclamo.

Titolare del trattamento
Ai fini dell’esercizio dei diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE, titolare del trattamento è il  
Comune  di  Ravenna,  rappresentato  ai  fini  previsti  dal  Regolamento,  dal  Sindaco  pro  tempore  e 
Responsabile della protezione dati (RPD) è Lepida Spa.

Consenso al trattamento dei dati personali
Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell'offerta e/o la sottoscrizione del Contratto, 
il  legale  rappresentante  del  concorrente/aggiudicatario  prende  atto  ed  acconsente  espressamente  al 
trattamento dei dati personali, anche giudiziari, come sopra definito.

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 
nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell'ambito della 
procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali da parte della 
Stazione Appaltante per le finalità sopra descritte.

NOTE CONCLUSIVE

Eventuali precisazioni, chiarimenti di interesse generale successivi alla pubblicazione del bando dovranno 
essere resi noti mediante la piattaforma telematica.
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